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AVVISO
rme per l'abbonamento alla < Gazzetta Uf-
11ciale > per l'anno 192O

Si rende noto elle i prezzi di abbonamento alla Gux;e/ta Ufficiale
pel prossiino anno 1920 sono stabiliti nella misura seguonte:

Per un anno . . . . . .
L. 45

» » semestre. . . . .
» 26

> > tr.imestre . . , & > 18
All'estero (Paesi dell'Unione postale):

Per un anno.
.

. . . . . L. 90
» » semestre. . . . .

» ISO
> > trimestre . . . .

> 3O
In Roma (ritiran<lo il giornale presso gli Uffici d'Amministrazione):

Per un anno. . . . . . .
L. 4O

» > semestre . . . . .
> 24

» » trimestre - . . .
> 16

La corrispondenza concernente le associazioni, coine pure i roia.
fivi vaglia, debbono essere indirizzati all' Amministrazione della
(Jazzetta U//iciale presso il Ministero dell'Interno.
All'importo di ciascun vaglia postale ordinario e telp-
grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di cente-
simi cinque o dieci prescritta dall'articolo - 48,, lettera a)
della tarifFa (allegato A) del testo unico approvato con

dooreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suc-
cessivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

SOM N ARNO,
PARTE UFFICIALE.

Avviso di Corts.
'

Leggi e decreti
Legge n. 2428 c1te proroga l'esercizio provvisorio degli stati di

prgvisione dell'entrata e della, spesa per l'anno finanziario
1919-900 non oltre il 3f marzo 1920.

Regio decreto-legger n 2330 clee istituisce in modo degnitivo il
grado di sotto ammiraglio e di />riUadiere generale della Re-

gia marina.
Regio decreto-legge n. 2364 c1ee autorizza l'apertura di con-

corsi per coprire i posti vacanti nel ruoli organici delle Regie
scuole superiori di agricoltura di Milano e di Portici, del
R. Istituto superiore agrario sperimentale di PerugiŒ e delle
Regie stazioni di prova agrarie e speciali.

Regiodecreto-legge n.2365 cles determina lindenztà ¡iswe
mensite ai funzionari dell'Amministrazione del catasto e dei
servizi tecnici di ßnanza operanti in loca,iità particoltermen-
te disagiate. ,

•

Regio decreto-legge n. 236ti che approva l'atto 21 agosto 101.9
concernente la concessione in a§itto al Consorzio agravio di
Mitteno del podere dentaniale < Recinto della Carlow Pa-

via a per l'impianto di una stazione sperimentale contro
l'afía epizootica.

Regio decreto-legge n. 2376 che a/>roga quello if agos/o 19ts,
n. 1320, concernente il trat/amento economico spellanté, du-
ratite le Ircenze, ai neilitari del corpo R. equipa,qgi profuy1ti
o irredenti.

Regio dooreto-legge n. 2380 che aumente lo stenriernento ciel

cap. 28 dello stato di previsione della spesa del Ministero de-
e gli affari esteri per l'esercizio ¡înanziario 1919-,920.

Regio.decreto-tegge n. 2386 c1ee inodifica il Regio decreto-legge
2 ottobre 1919, n. 19/0, relatico telle concessioni di opere di
bonifica.

Regio decreto-legge n. 2377 che da facoltaa,intilitaridelcorpo
Reale equipagni <1¡ ya, ga e 3a catBUr>ria cielle classi aino al
1896 inclusa di espairiare sen:o il perinesso dell'autorità
militare.

Rogin itecreto-legge n. 2381 che aumenta la stanziamento di

alcuni capitole dello stato di previsione della speso del Mi-

nistero degli a/Tari esteri pert'esercizio finanziarioi919-920.
Regio decreto-legge n. 238ö ehe autorizza la ripartizione nei

tre serciti 1920-92/, 1921-922 e 1922-92:1, della ritnanensa

della spesa per costruzioni di edi ici postali e telegrafici.
Regio dooreto n. 2390 che classifica in prima categoria le

opere di bonificazione del Fosso Ponton del Castro presso
Santa Marinella in provincia di Roma.

Regio decreto-legge n. 2268 che airmous il d ereto Luo?c'en-n-

giale 27 gwyna 10'5, a 108ã, r 1 0 ci metr vu ni per

.procura de,¿l: « e,ali & he !;. u?a ind.

Regio decroto-legge n. 239Ð che regot e il reclutamento degli
u/)iciali della R. marina in serrizio attivo permanente.

Reglo dearato n. 2223 cite disciplina ¿c concessione dei brevetti
internazionali di radiotelegrafia.

Regio decreto-legle n. 2400 clee approvg le difgde notificate
per il riscatto delle ferrovie Udine-Pormyruaro e Sare Gior-
gio di Nogaro-ex-confine austro-ungarico.

Regio decreto-legge n. 2348 clee aumenta lo stanziamento del
capetolo n. 75 nello stato di previsione della spesa det Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercixio gnanxi2rio
1919-900.

Regio decreto-legge n. 2317 cles avanenta lo stzuziamento dei

capitoli 22 e (18 riello stato di previsione dellre spesa del
Mïnistero delle poste e dei telegrag par l'esercizio finanzig-.
rio 10/0-020.

Regio decreto-legge n. 23555 che proroga cet 31 dicembre 192Œ

le disposirioni conten ete nel printo contars dell'art. 2 dei
decreto Lttogotenenziale 25 giugna 1917, n. f023, riguar-
dente i pagamenti in oro do eseguirsi da Soci.età per in-

prese ferroviarie o esereenti pu blici servizi.

Regio decreto-legge n. 2356 cles autoriraa il ministro dei la-
vori pubblici a coprire tutti i posti messi a concorso nei vari.
ruoli del personale dipendente dal Ministero stesso.

Regio deoreto-tegge n. 2398 else autorizza sotto determinate
condizioni la inscrizione d¤gli ùfßciali stíperiori nei RK.Isti,
tuti superi'ori di studi commerci li.

Regio decreto-legge n. 2359 clee approva lŒ convenzione sup-
pletiva stipulata il 6 ottobre £919 fra il ministro dei lavori
pubblici e la Società anoni>na italiana per opere puóóliche
ed imprese industriali, Uià concessionaria dello acquedotto
pugliese.

Regi decreati un. 23R9 e 2414 ri/7ettenti applicatione di tassa d£
esercizio e classificazione di R. scuola di studi applicati ai
CO????N€fCtO.

Decreto Niinisteriale c/te approva la tariffa delle spese dg
perizia per la risoluziotte delle controversie doganali.

Disposistoni diverse.
Ministero per i trAsporti marittimi e ferroviari: Comuni-

cato - Ministero delle finanze : Dippositioni nel personale
dipendente - W(inistero per l'industria, il commercio e

.
Il lavoro: Media dei consolidati negoziati a contanti nelle
Borse del Regno - Corso medio dei cambi.

PARTE NON UFF1GIALE.
Senato del Regno: ßeduta del 28 dicembre 1919 - Camera

dei deputati: Seduta del 20 dicembre 1919 (Continuazione)
- Reale Accademia delle soienze di Torino -Cronaca
italiana - Telegrammi ßtefani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Ra ha ricevuto oggi, alle ore 11, in
udienza solenne, il signor Ju Hexaux VAN ROYBN, Îl
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo
accreditano presso questa Real Corte in qualità di in-
viato straordinario e ministro plenipotenziario dei
Paesi -Bassi.

Roma. 30 dioambre 1919

Loc,cxx x repomaa,z
Il menero 2128 dellrr raccolta u/Ïiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

- VlTTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per volontà della Naslone

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquanto segue:

Articolo unico,
Il termine indicato dalla legge 27 Itiglio 1919, n. 1255,

;fguardantä l'esereido provs i-in dedi dati di previ.
siono rie i entrata e aaligspea er I anno finanziaria
10tM30,oprorogato fiño a che glistatimedesig
giano approvati per legge, e nOR Oltre il 31 marzo19204
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Ordiniamg che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella'i'accolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ifata acRomi. addl 29 dicembre 1910.
VITTORIO E11ÀNUÈLE,

SCHANZER.
Visto, Ti guardasigidi; Montana.

Ordiniamo cheil presente decreto, munito del algillo
dello Stato, sia insorto no raccolta ufficiale delle legg)
e dei de'eroti del Regno d IW!ia, mandando a chiunge
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NitTI - SEeri - SoHaszsa.

Visto, ll guanlasigilli : NÌonTARI.
ti utamero 2830 della raccolta ufßeiale delis I4ggio dei dscreti

QM Regno contiene il seguente dec¥eto:

TNTORIO EMANUELE III

per grazin di Dio e por volonth della Nazione
. RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 11 agosto 1918,
n. .1193 ;
Sentito il Consiglio dei,minirtri;
Sulla proposta -del Nostro, ministro della murilla, di

concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo 'decretato e decretiamo :

Art. L
Il grado di sotto ammiraglio e di br¡gadiere gene-

rule, istitditd'in via provviso1'Ta col decreto. Luogote
senziále n. 1193, iri datá ti agosto,1918, è istituito in
modo definitivo; esso corrispondo al grado di briga-
iere-generale del R esercito.

Art. 2.
Il' limitandi età por il collocamento in posizione au-

siliaria dei sotto ammiragli ò anni 57 ; dei brigadieri
generali di tutti i -corpi, ò ardii 62, com eccezione di
quelli del corpo cap¾tanorie di porto, per i quali è di
alini 64.
- Kulla è variato al Jimite di età che risulta dalle di-
sposizioni ora vigou‡i per i colonnelli di tutti i corpi
della egia Wiiërine, che à senipre riferibile a quello
stabilito per i contraminiragli.

Art. 3.
I sotto ammiragli possorto avere destinazione di im

barco soltantoscon la -carica di capo di stato maggio
di arinata oldi squadra. I capitani di váscello pro-
nuissi sottö ammiragli-mentre sono in comando di nave
o diastazione navalo sono postituiti non appena pos-
sibile.; in questo caso continuano a percepire le com-
petenze di bordo spettanti ai capitani di Vascello, co-
mandanti di navi o di stazione navale.
La navigazione, comunque compiuta nel grado di

sotto ammiraglio, non è valida per 1 avanzamento da
contrammi'raglio a vice ammiraglio.
A-terra-i sotto annutragli possono avere qualunque

destinazione affidata dalle disposizioni vigenti ai con-
trammiragli, ecastto quella di comandanto militare ma-

tittiino ; inoltre possorio avere destinazione di cápo di
stato maggiore di dipartimento, comandänte di can-
tiere navale, comandanto di difesa marittima, coman-
dante scuola meccanici, comandante in 23 11. Accade
mia navale, comangante di deposito del corpo R: equi
paggi, capo diviilione o capo reparto al Ministero,
•1 brigadieri generali possono avere qualunque de-
stinazione.amdata dalle disposizioni vigenti ai mag-
giori generali; possono anche avoro destiliazioni ora ,

a¾date ai colonnelli dei rispgtivi corpi.
Art. -

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data dellr
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento por
essere convertito in legge.

il numero .3361 deMa raccolta ufficiate delle leggi e dei_decregg
tel Reçño costiana il seguenic decreto:

UTT I : EMA CELE HI

µr genia di LMs e per volontà della Nazlone

PE unÁLIA

Vista la leg«e 21 dicembre 1915, n. 1774 ;
Sentito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quelle del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art 1.

L'articolo I del dooreto Luogotenenziale 18 noventbre
1915, n. 1625. convortito in legge il 21 dicembro 1915.
n 1774, cessa di avera effetto per quanto riguarda i
concorsi ed il conferimento dei posti vaeanti negli or-
ganici- delle Regie scuole superiori di agricoltura di
Milano e di Portici, del R. Istituto sitpei'iore agrario
sperimentale di Perugia. delle Regig stazioni di prova
agrarie e speciali.

Art. 2
Nei concorsi e nel conferimento dei posti, di cui al

precedento articolo, a parità di merito, saranno pre-
feriti coloro che siano invalidi od orfani di guerra o
che abbiano riportato ferite in combattimento, oppure
siano insigniti di decorazioni al valor militare e, infine,
chi abbia prestato servizio militare come combattente.

Art. 3.
Il ministro proponente è pure autorizzato, quando

lo ritenga necessario, ad abbreviare, per i singoli con-
corsi, il termine utile per la presentazione delle domanda
in deroga alle vigenti disposizioni.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essero convertito in leggo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunqua
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a San Rossoro, addì 20 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

NITTa - Visoccur - ScHazva.
Visto, li guardasigilli: MoxTsaa.

12 n¾mero 2383 della raccolta ufficiale delle leppi e dei deereti
del I,egno contkne il seguente decre¢o:

UTTORIO EMANUELE III

pr groo di Dio e per volontà deHa EMione
RE D'ITALIA

Viato l'art. 12 del deerato Luogotmenziale 4 mag-
gio 1919, n 607, col quale ò concessa un'indennità di

disagiata residenza al personale del genio civile ;
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'Ritenuta l'opportunità di estendere la concessione
al personale del catasto e dei servizi tecnici di fi-
nanza ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla. proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per le finanze, di concerto col mini tro dal te-
soro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Ai funzionari dell'Aniministrazione del catasto e del
servizi tecnici di finanza, operanti in località partico-
larmente disagiate da designarsi dal Ministero delle
finanze, di concerto con quello del tesoro, à corrispo-
sta, oltre alle ordinarie indennità di viaggio o di sog-
giorno, una indennità fissa mensile nella seguente mt-
sura :

Funzionari con St pendio:
fino a L. 5525

. . . . . . . . .
da L. 100 a L. 140;

da oltro L. 5525 a L. 6950 . . . .
da L. 130 a L. 170 ;

da oltre L. 6650 a L. 8300
, . . ,

da L. 150 a L. 200 ;
da oltre L. 8300

. . . . . . . .
da L. 180 a L. 250.

Art. 2.
L'indennità di L. 100 a L. 140 di cui all'articolo pre-

cedente potrà essere concessa anche al personald stra-
ordinario, provvisorio od avventizio non assunto so-

pra luogo. -

Art. 3.

Çon daarato del ministro del tesoro saranno intro--
dotte nello stato di previsione della spesa del 41ini-
stero delle flnanze le variazioni necessarie per l'ese-
cuzione del presente decreto, il qualo sarà presentato
al Parlarnento par essere convortito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'

dellb Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE

Nrroi - -TEDEsco -- Scituzan.
Visto, Il guardasigilli: Moamaa.

fl numero SßGG della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il septeente decreto:

VITTORIO IDIANUEfÆ IIT

per grazia di Dio e My voton della Nazione
RE WlTALLA

Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016, sull'ammi-

nistratone e sulla .contabilità generale dello Stato, ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 4

maggio 1885, n. 3074;
Ritênuta la necessità e l'urgenza, per gravi ragioni

di interesse ptibblicö, d,i concedere in aflitto, a tratta -

tiva givata al Gomizio agrario di Milano, il podere
demaniale denominato < Recinto della Certosa di Pa-

via > per impiantarvi una stazione sperialentale contro
l'atta epizootica ; •

Sentito il Consiglio dei niinistri.;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'atto 21 agosto 1919 stipulato col Con-

sorzio agrario di Milano con cui gli viene concesso in
locazione. per la durata di un riovennio e per Tannuo
canone di L. 15,000, il poderse demaniale « Recint0
della Certosa di'Pavia ».
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presonte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addt 27 novembre 1919
VITTORIO EMANUELE.

Nitri -- TßDESCO.

Visto, Il gardazigim : MORTARA.

Il numero 2376 della raccolta ulticisie delle jegçi e dei docted
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale f1 agosto 1918,
n 1320 ;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di
concerto con quello del tescro;
Udito il Consiglio dei minîstri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolò unico.
Il decreto Luogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1320,

concernente il trattamento economico spettante, du-
rante le licenze, ai militari del corpo R equipaggi
profughi o irredenti, è abrogato dal 1° ottobre 1919.
If presente decredo sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1919;

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri -- SECHI -- SCHAN28R.

Visto, ll guardasigilli: MORTARA.

Il numero 2380 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretp :

VITTORIO EMANTJELE III

per grazia dijio e per volontà della Nazione
O RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

.

Stato per il tesoro, di concerto con quello per gli af-
fari estert;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanzioniento del capitolo n. 28 < Sussidi vari ···

Rimpatri a nazionali indigenti, ecc. > dello
.

stato di
previsione della spesa del Ministero degli affari esteri,
per resercizio finanziario 1019-920, è aumentató della
somma di lire cinquecentomila (L. 500.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore dal giorno
della sua pußblicazieno nella Gaarcita ngiciale dèl

fegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillq
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dello Stato, sia.ipsorto nella.žaccolta ulliciale de,11e leggi
e dei dooreti del R,egylo 47talia,: mandando a chiunque
opetti di osservarloie di, farlo osservare.

Dato ,a Roma, addl 2T novembre 1919.
VITTORtO EMANUELE.

Narri - Scraszsa - Sciators.
Visto, Il guardasigilli: Monraa.

15 numero 238G della raccolta uf)!ciais dails inggi e dei decreti
£si Regno conitens fi segushis deemio:

VITT IO EMANUELE III

por graziadi Dio e por volonth Ha Nasione

RE D'lTAIJA

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di
concorto con il ministro dôl tesoro i '

Udito il Consiglio dei ministri
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'art. I del decreto 2 ottobre 1919, n. 1910, ò ag-

giunto il seguente capoverso :

« Por quelle'opor,e di bonifiòa già assunte in conces-
sione, le qualtst trovinowià iniziate o fornite diim-
portanti provviste 'di messi d'opera e di materiali, i
Consorzi doncessionari potrannp ottenere che le rispet-
tive concessioni continumo ad essere regolate dalle
norme finora in vigore y.
*11 presente decreto sarà Wi'esentato al Parlamento
per essere convertito in leggì.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e. dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque opetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nrror - PAstuo - SCHANZER.
Visto, Il guardesigilli : MoaTana.

Il número 2ß77 della raccolta uffielate delle le29i e dei decreti
del Regno contiene u seguente decreto:

VITÏURIO E3]ANUELE III
per grazja di Dio o pe volontà della Nazione

hE D'ITALIA

Visto i,art. 1, penultimo capoverso, della legga 31
gennaio 190i, n. 23, sull'emigrazione;
Visto l'art 3 del R decreto 31 unaio 1901 n. 26

per il rilasnio dei passaporti per l' ero:
Visto il R deóreto n. 803 in data 6 agosto 1914;
Udito il. Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nóstro ministro della Inarina, di

concerto con quello degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
I militari del corpo Reale equipaggi di 16, 26 e 32

categoria dello classi fino a quella del 1896 inclusa.
purchè nati entro )'anno 1836, possono ottenere il pas-
enporto per Pestero senza che occorra il permesso del
fautorità militare
Lo autor là civili che rikseiano passaporti a persono

di cui al precedente conuna sono leaute a carna to

muaicazione alfa Regie capitanerie di porto alle quali
gli espatrmndi .ap partengono.
Il presente deareto andra in vigore dalla data della

sua pubblicaxione nella Gazzetta ufficiale del Regno,
e sarà presentato al Parlamento poi la sua conver-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla rÁccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlb osservare.

Dato a Roma, addì 80 novembre 1919.
• VITTORIO EMANUELE.

ITTI - Secut - SCIALOIA.
Visto, Il guardasigilli: MorrARA.

'

fl numero 2381 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nationo

RE D'ITAIJA

Vis'a la logge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla präposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto coli quello per gli affari
esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

prey;sione della spesa del Ministero degli affari esteri,
per fesercizio finanziario 1919-920; ò äumentato della
somma per ognuno di essi indicata,:
Cap. n. 25. Spese di posta, telegrafo, telefono e tra-

sporti alPestero . . . . . . . . . . . . . 500,000 -
Cap. n. 26. Spese eventuali all'estero . . . . . , , 80,000 -

Totale delle maggiori.assegnazioni , , 580,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
esst ra convertito in legge e andrA in vigore dal giorno
della sua pubblicazione- nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

Ordtatamo one 11 pr esente decreto, munito del sigillo
delloStato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle le gŒ
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiun '

e

opetti di osservarlo e di farlo osser'vara,
Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTi - SCHANzsa --- SCIALOJA.

Visto, Il guandastpilli: MoaTAn.

17 numero 238 detta raccolta ufficiale delle leggi e dei decretí
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per graiia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 Juglio 1914, n. 745;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu

mero 1109 :
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
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Abbiamo decretato o dooretiamo:
" Art. 1.

La quota rimasta da stanziare sulla somma di lire
4,182,848, approvata con la legge 16 luglio 1914, au-
'mero, 745, per costruzioni di nuovi edifici postali to-
legrafloi a Campobasso, Casale >lonferrato, Caserta,
Como, Cuneo, Pavia, Porto Maurizio, Sondrio, Taranto
e Udine, ammontante a L. 3,257,if4, anzichò essere ri-
partita negli esercizi ilnanziari dal 1920-921 al 1928-
1929, sarà suddivisa noi tre osarcizi 1920 921, 1921-022
e 1922-923,in.ragione di L. 1,085,704 a carico del primo,
e di L. 1,085,705 a carico di ciascuno degli altri due

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro saranno a ppor-
tate nello stato di previsione dolla spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi le variazioni corrispon-
denti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, muliito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle

leggi e dei decreti del Regno. d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adgl 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTi - Sciuszim - CHIMIENTI.
Visto, a guardasigini : MoarAna.

Il numere Sû90 della raccolta ¾/Reiais dells Ingyi e dei decr:Li
AcLRegno congiane il sagttents decrete:

VITTORIO EMANUELE III
& per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art.. 6 lettera b del decreto Luogotenenziale
3 settembre 1916, n. 1250;
Considerato che, in seguito a vive premure di inte-

ressati, i competenti organi tecnici fecero presente al
Ministero dei lavori pubblici la opportunità di classi-
ficare in la categoria le opere occorrenti per la bon!-
Jica del Fosso Ponton del Castro causa di malsania
per il vicino abitato di Santa Marinella;
Ritenuto che la sessistenza dei caratteri di cui all'ar-

ticolo 3 del testo unico 22 marto 1900, n. 195, è stato
in quelle opere, concordemente riconosciuta dalla Coma
missione centrale per le sistemazioni idraulico forestali
e per le boniflohe e dalla I)irelione generale di sanità
pubblica ;-
Visto l'art. 10 del decreto Luogotenenziale I" marzo

1917, n. 465.;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono classificate in t' categoria a termini e per gli

effetti dell'art. :?'del succitato testo unico di legge ;23

marzo 1900, n. 105, le opere di bonificazione del Fosso
Ponton del·Castro presso Santa Marinella in provin-
cia di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decroll do! Regno d'Italia, mawlando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 16 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

PANTANO.
Visto, Il duardavigilli : Mowraru.

Il immero $258 deller racco'ta ufficiale delle leggi e dei decreti
flel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANGELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DUTALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della mariria, di

concerto con quello di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È abrogato il decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915,

n. 1031.
Il presente decreto sarà presentào al Parlamento per

la sua conversione in legge, e avrà vigore dal'a sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del digillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 14 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti - Sacri - AloaTAna.

Visto, Il guardasigilli : MoRT ARA.

Il nirmero 2329 de//a rancalla w//leiale delle icygt e dei decreti
del Re ma contiene il seguente decreto :

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797 :
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, e sue modifica-

ZIORI ; a

Visto il *regolamento sull'avanzamento dei Corpi mi-
litari della Regia marina, approvato con Regio de-
creto 4 settembro 1898, n. 444, e sue modificazioni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. , Art. 1.

La classifica di aspirante é estesa a tutti i corpi di ufficiali
della R. marina, eccetto che ai corpi delle capitanerie di porto o

degli utliciali del C. R. E.: tale classiflea non conferisce le prero-
gative proprio degli alliciali.
Gerarchicaniente faspirante subordinato al guardiamarina e

gradi corrispondenti, ed ha precedenza rispetto al capo di la classo
del C. R. E. e maresciallo maggiore del Regioesercito: nei riguardi
disciplinari si applicano agli aspiranM la disposizioni vicenti per i
sott'ufliciali.

11 numero degli aspiranM m omseun corpa dolla Regia marina ò
determinato volta per volta dal ministro della nmrina in relazione
alle esigen¿o di roclutamento di elascun corpo,
Agli aspiranti non gmpetc stipendio, bensi un e ssegno giornaliero

di lire 5 quando destinati a terra e sprovvisti di a110ggio, di lire 4
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quando imbarcati, oppuró i,†etra ma spr vyisti Galloggio. Tali
assegm sono liberi da Lge o ritemito, si pagangeulcapitolo e Stia

pendi utliciali » e rion so,no immessi por, essi numenti allo stanàia-
niento del bilancia.

Art. 2.
Per conseguire la nomina 'ad aÑpirante noi corpi' militari della

R. marina ó necessario possedere-.le eoridizioniistabilite dall'artis
colo l dolla legge29 giùgno 1913, n.797, sull'ordinamentodeicorpi
militati della R. marina.

Art. 3.
L'articolo 13 della legge 29 giugno 1913, p. 797, è sostituito dal

seguente: « Gli ullicialidivastello e gli utilciali macebinistisono re-

clutati per mezzo di un unico Istituto di istruzione ed educazione
che prende il titolo di « R. Aecademia navale », secondo le norme
che saranno determinate-con decreto,Iloale.
Gli allievi della R. AccaÉop3ia nayale devono contrarre arruola-

mento volontarîo nel C. R. Ë., con forma di anni 4 all'atto della
nomina ad ufliciale. Tale.orruolamento potrà essere contratto .dagli
allievi mentre appartengono alla terža classe o classi superiori,
purché essi abbiano compiuta il 17 anno di età.
In ogni caso la ferma decorrerä dal_la noniina a guardiamarina

o sottotenoote macchi¤ista.
Per gli allievi, per gigaspiranti gùardiomarina e per gli aspi-

ranti macchinisti sarà provveduto col decreto Reale di cui al 1°
comma del presente articolo,

Art. 4.
I guardiamarina o sottotenentimacobinisti sonopromossi, al grado

ánperiore quando hanno compiuto riod,ineno di .18.mesi di perma-
trenza nel grado, purché abbiano 12 mesifimfarco o siano rico-
nosciuti idonei dalla Commissione di ayanzámento. L'ayanzamentó
ha luogo per anzianità.
Coloro che non sono dichiarati idonei la prima volta sono sotto-

posti a secondo serutinio dopo 5 mesi: se dichiarati idonei sono

promossi e classifloati alla coda del proprio corso, conservando fra

.loro l'anzianità relativa del grado preoedente.
Dopo un ulteriore servizio.di ,7 mesi e consentito un terzo ed

all;1mo scrutinio per coloro che s6no stati dichiarati non idonei nel
secondo. Quelli giudicati idonei.in quest'ultimo scrutinio sono pro-
mossi e classificati con Ia-loro anzianità relativa dopo i colleghi;
del precedente comma: però.ngli ef¶ctti.delfavangamentoatenente
di vascello e a capitaapmacchinista di cui all'articolo 11 si consi-

derano appartenenti allcorso successivo.

Chi é dichiµato non idoneo al terzo ed ultimo seratinio à escluso
definitivamente dall'avanzgmento.

Art. 5.
1)articolo 14 della legge s 29 giugno 1913, n, 797, g sostituito (al

seg1Ïpnte : A.»
Gli ufficiali del genio navale sono normalmente reclutati per mezzo

di pu,bblico concorso con esame fra i laureati in ingegneria civile.
industriale, o navale e niecearlies.. Al concorso sono ancho ammessi

gli ulliciali subalterni in servižio.attivo permanento di Vascello o
macchÎnisti della R. marina a quelli del Regio esercito appartenenti
alle armi di artiglieria e del gepio provenienti della R. Accademia
militare.
Gli ufficiali cosi reolutati sono nominati tenenti, e, ad eccezione

di quelli laureati in ingegneria navale e meccanica, sono inviati a
completare la loro istruzione .presso la scuola superiore navale di

Genova e la sezione navale della scuola su,periore politeenica di
liapoli; dd:ante il periogo dí permanonza alla scuola yssi non per.
cepiranao indennità professionale.
Gli ulliciali del geaio navald.possono essero pure eccezionalmegter

reclutati per mezzo di pubblico concorso con esame tra i licenziati

del biolinio universitario fisico-matemalica, e fra coloro che.abbiano
superato tutti gli esami dei priini due copsi dei RR. politecnici, del
Regio lstituto superiore di Milano o della R. scùola superiore na-

vale di en vs

I pre a i e awarso sono cominati aspir iti del genio nav?le

.c.sono invi_ati (completare la loro istruzione prosso la scuola su-

perioto navalo di Genova o la sezione navale della scuola politec-
nica superiore.di Napoli: conseguita laflaurea di ingegnore navale
méccanico sono nominati tenenti in soffizio attivo permanente.

Art. 6.
L'articolo 15 della legge 29 giugno 1913, n. 797, resta modißcato

como, segue:
Gli ufliciali del oorpo sanitario sono normalmente reclutati me-

dianto concorso per esamo fra i tenenti e sottotenenti medici di

complemento della Regia' hiarina; quando tale concorso noti dia i

risultati occorrenti, potranno indirsi concorsi, sempre per osami,
Ïra i tenenti e sottotenenti medici di complemento del Reglo eser-

cito, nonché fra i laureati in medielna e chirurgia; questi ultimi
non dovranno avere superata l'età di 30 anni.
Gli uficiali cosi reclutati sono nominati tenenti.
Quando il numero degli ufficiali nominati in sognito ai conco/si

di cui al primo comma non rargiunge quello stabilito nei concorsi

stessi, gli ufficiali del corpo sanitarió possono altresi reclutarsi per
roezzo di pubblico concorso per esami fra gli studenti in medicina
che frequentano il 5° e il 6° anno dell'Università. I vincitori del
concorso sono nominati aspiranti medici e continuano gli stpdi
presso la R. Università di Napoli; all'uopo essi sono tutti destinati
alla scuola di sanità militare marittima che ha sede in quella città.
Conseguita la laurea in medicina gli aspiranti sono típminati to-

nenti inedici del servizio attivo permanento.
Art. 7.

Gli ufficiali del corpo di dommissariato sono reclutati mediante
pubblico concorso con esamo tra i giovani laureati dalle RR. scãole
superiori di commercio ed Istituti eiluiparati, o laureati in giuri-
sprud,onza.
I vincitori del concorso sono nominati sottotenenti nel corpo di

oommissariato militare marittimo. Seguono un corso di istruzione

teorico-pratico e un tirocinio pratico a bordo, al termine t.dei quali
rono..promossi ad anzianità tenetiti, purchó riconoseinti. idonei
dalla Commissione di avanzamento: la durata del corso o del tiro-
cinio ó di 12 mesi.
Quando 11 numero degli ufficiali uomínriti in seguito al concorso

di cui si procedenti comma, non raggiunge quello stabilito nel con•
corso stepso, gli utliciali del corpo di Commissariato-possono altµsì
reclutarsi per mezzo di pubblico concerso co.n esame tra i licen-
ziati dai licei, istituti Lectici e scuole di commercío eqciparato. I
vincitori del concorso sono no inati aspiranti commissari; essi

seguono un corso di istruzione t rico-pratico ed un suceossivo
tirocinio pratico a bordo, al ,termino dei.quali sono nominati sot-
totenenti commissari: la durata del corso o del tirocinio ó di due
arm.

I sottokenenti commissari cesi reclutati, purchè riconoseinti l'do.
noi, sono promossi ad anzianità tenenti dopo due anni di grado e

almeno sei mesi di imbarco.
Ai sottotenenti commissari comunque reclutati si applica analo-

gamente il disposto dei comma 2, 3, e 4 delPar.ticolo 4 del presente
decreto.

Art. 8.
Gli aspiranti del genio navaÎe, medici e commissari all'atto della

classifica devono contrarre arruolamento volontario ne11a R. marina
ed assumero la forma di anri 4 decorrente da)]a data di , nomina
ad ufflciale.
Gli aspiraati dei corpi sammängionati i quali - per cattiva con-

dotta abituale, per mancauza di eeeezionale gravità, oppure per
scarsa attività allo studio o insufficiente profitto di esso - non

dànao aûldamento di rendere utile servizio col grado di utflolale,
perdono la classifica di aspiranto previo parere ,affermativo di uha
Commissione di disciplina.
Gli aspiranti cosi rimossi dalla classifica devono compiere l'ob-

bligo di servizio m litare risultante dalla ferma contratta in qua-
lità di canoni di la classo del C. R. E. rispettivamento nelle cate-
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gorio Assistenti del genio navale, informieri e furieri, a seconda
della categoria da cui provengono.
Pero il ministro della marina, considorate le circonanze speciali

che hanno causato il provvolimento, può prosciogliocli dalla forma
stessa, o ridurne la durata.

Act. 9.
Gli ulliciali subalterni di tutti i corpi della R. marina definiti-

Tamente esclusi dall'avanzaniento e quelli giudicati non idonei agli
uffici del grado debbono cessare di appartenero ai ruoli del servizio
attivo permanente.

Quelli che cessano dai ruoli attivi perchè definitivamente esclusi
daltavanzamento sono inseritti nei ruoli degli ufficiali di comple-
mento e debbono compiere, col grado di essi posseduto, la ferma
che hanno contratta.

Gli ulliciali subalterni che cessano dai ruoli attivi perebb giu-
dicati non idonei agli umei del grado e quelli che perdono il erado
per una delle causo e nei modi stabiliti dalla legge e dal regola-
mento sulto stato degli ufficiali, so non hanno ancora ultimata la

ferma da essi contratta, debbono compierla con la ela'ssinca di co-
mune di la classa nel C. It. E. nella cat°egoria tunonieri, fuochista
assistenti del genio navale, intermieri o furiori, a seconda delcorpo
da cui provengolo. YI ministro della marina ha perð facolta, can-
sileratt la natura e la gravità delle mancanze da essi commesse,

di far compiere loro gli obblighi di servzio derivanti dalla ferma

pontratta con la classificazione di aspirante o di proscioglierli dalla
ferma stessa.

Arti. 10.

Il periodo minimo di permanenza nel grado di sottotenente di
Yascello e corrispondenti per 1 avvanzamento al grado superiore o

stabilito in anni tre. Il patiod) di imbarco necessario per tale avan-

zamento è stabilito in 24 mest per i sottotenenti di vaseello e to-

nenti macchinisti, sei mesi per i tenenti medici e commissari: non
ó richiesto periodo di itnbarco per l'avanzumento dei tenenti inge-
gneri e tenenti del C. R. E.

Art. II.

L'avanzamento a tenente di vascello ed a capitano macchinista
ha luogo per concarso.

All'uopo i sottotenenti di vascello ed i tenenti macchinisti che

provengono da!Ia medesima classe di uselta della R. accademia na-

vale' salvo il disposto del renaBimo comma dell'art. 4, sono a

tempo opportuuo ch:amati a « guire un norso superioro di studi

presso la R. accademia navalo, e al termine di esso sono sottoposti
agli esami sulle materie di insegwimento con 10 modalità stabilito

per decreto rege. -

Chi non à approvato negli esami delle materie obbligatorie, ö

escluso dall'avanzamento: puo ripetere gli esami dcIlo inatorio ob-

bligatorie,inculo caduta,col coroo successivo, e, se approvato,con-
corre all'avánzamento con gli ulliciali di questo : se riprovato una

seconda volta, ó escluso definitivamento dall'avanzamento.
Gli ufliciali che hanno superato gli esami sono sottoposti al giu-

dizio delli Commissione di avanzamento che determina anzitutto

quali fra essi siano idonei all'avanzamento. Per quelli idonei la

graduatonia di inscrizione in quadro è stabilita sommando il punto
medio riportato negli esarai summenzionati con un punto che la

Conynissione assagas dopo avere preso conoscenza della pratica
personale e di tutti gli altri elementi di giuoitto che comunque

vengano in suo possesso; punto che deve rappresentare il merito

epmparativo dei singoli cantdati noi riguardi delle qualità militari,
di carattore e di attitudine professionale prauca.
Però l'utliciale riconosciuto idoleo all'avanzamento wn può per-

dere né guadagnare, nella graduatorie co l determinata r>spetto
alla graduatoria risultante dalf esame di concorse, un numero di

posti superiore a un decirva tiel numero dei candidati idonei.
11 quadro il avanz:unento, determinato dglia era luatoria di cui

sopra non à detimtivo e le re:alve promrzioni si efïettuano con

riseiva di anzian ti.

,
Gli uflleiali del concorso immediatamente successivo che à suo

tempo riporteranno nella graduatoria delluitiva determinata 11alla
Commissione di avanzamento nu punto superiore a quindici vente-
simi saranno inclusi nel quadro di avanzamento del corgo precedente
e vi sarenno classineati secondo il proprio punto di graduatoria
diminuito pero di 5pi0: a parità di punto la precedenza spetta al
piu anziano.

I sottotenenti di váscello e i tenenti macchinisti che hannosu-

perato gli osami delle ma.terie obbligatorie del corso superiore di
studi, ma che la Commissiole di avanzamento non ha riconosciuto
ilonei, sono secutinati quanda occorra compilare un nuovo quadro,
purché siano trascorsi almeno eiŠque mesi dalla dichiarazione di

non idoneith. I non idonei la seconda volta sono sottoposti ad un
terzo ed ultimo scrutiuio quando occorra compilare un nuovo quadro
purché siano trascorsi almeno sette mesi dalla precedente dichiara-
zione di non idoneito.
I dichiar ti noa ilonei nel teczo ed ultin:o scrutinio sono esclusi

definitivamente dall'avanzamento.
I sottotañenti di vas:ello e i te::enti macchinisti dichiarati idonei

nel secondo serutinio saranno classificati alla coda del proprio corso
secondo-la loro anzianità relativa, determinata questa anche in base
ai rispettivi punti di esamo. Quelli dichiarati idonei nel terzo sera.
tinio sono classificati insieme al corso successivo, come ge avessero

ad essa appretenuto. g
Queste disposizioni non sono applicabili ai tenenti di vas^cello ai

quali sono applicabili le norme stabilite dal R. dooreto-legge n.1512
in data 25 agosto 1919, ed ai tenenti macchinisti che non proven-
gono dalla R. accademia navale.

Art. 12.

L'avanzamento a capitano ingegnere, medico e commissario ha

luogo per anzianink previo aceertamento di idoneità da parte della
Commissione di avanzamento.
I non idonei sono scrutinati quando occorra compilare un nuovo

quadro, puraho siano trascorsi almeno cinque mesi dalla dichiara-
zione di non idoneito.
I non idonei la seconda volta sono sottoposti ad un terzo ed ul-

ii:no so-utinio quando occorra compilare un nuovo quadro, purché
siano trascorsi almeno sette mesi dallaprecedente dichiarazione di
non idoneità.
I diebiarati non idonei nel terzo ell uhimo scrutinio sono esclusi

definitivamente dall'avanzamento.
11 quadro di avangamento dei capitani ingegneri, medici e com.

missari si compila sempro per corsi, intendondosi ciascun corso

costituito dagli utliciali che sono entrati insieme in carriera con lo
slesso grado iniziale ed in forza dello stesso bando di arruolamento'
con l'aggiunta di quelli che, in seguito a speciali ammissioni,91inno
preso posto fra il pri no e l'ultimo di ciascun corso.

I tenenti ingegneri, medici e commissarl dichiprati idonei nel se-
condo scrutinio sono classificati alla coda del prbprio corso secondo
la loro anzianità relativa. Quelli dichiarati idonei nel terzo scrutinio
sono classincati alla coda del proprio corso dopo i colleghi di cui
sopra ó detto: però agli eletti dell'avanzamento a maggiore di.cui
all'alticolo 13 si copsiderano appartenenti al corso successivo.

Art. 13.

L'avan amento a maggiore mgegnere, medico e commissario ha

luogo pe: concorso. All'uopo i capitani ingegneri, medicio commis-
Fari dello stessa corso, inteso come é detto all'artico'o 12, sono a

tempo opportuno ciliamatiad un esimo dicoacorse, leenimodalità
saranno stabilite con decreto reale.
Chi non o approvato negli esami rielle materie obbligatorie é esclu60

dall'avanzamento: puo ripetore gli es>mi delle Inaterio obbligatorie,
iu cui o ceduto, col corso successivo, e, se approvato, concorro al.
l'avanzaaiento con gli uffleiali di gnesto; se riprovato una seconda

volta, o esetuso defluitivamente dell'usanzgmento.
Pac la compdazione dei quadri di avanzúmento per l'oKettua.

rione d: es-o si applicano le norme che risultano dai columa 4 o

seguenti deŒanie,lo 11, escluso il conuna ultime.
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Queste dispyizioni si applicano ai cap>ani iugegueri, modici 9
comruissarl phé-hanno la'seguente anzianitidi grado:

Cápîtini ingeËn'ert - ahzlËnith 1° otthre 1916 ed inferiore.
Capitant riiódidi draiaúitå ÀýrÌle 10i4 ed inferiore.
Capitauifoo riiliñári"- àbžiânilå.14 htolre 1915 ed inferiore.

Por gli ufileiàli di anzianità stipet'ióro si applicano le inotlalità
stabilite dalle disposizioni già vigenti alla data di pubblicazione del
presente deoroto-legge.
I. >

.

- Art. 14.-
L'avanzamento al grado di sotto ammiraglio e di brigadiere ge-

morale ð subordinato alle condizioni che le norme in vigore deter-
minano in ciascun corpo per l'avanz2monto al grada di contrammi-
raglio o corrispdadenti.
Por l'avanzamento da sotto ainmiraglio a eóntrammiraglio o gradi

corrispoñdonti inica condižione à la permanenza di un anno nel

grado'di sotto aminiragliò o brigadiero generale.
Art. 15.

Per l'avanzamento ai gradi di sdtto ainmiraglio, contrammiraglio,
vice ammiraglio o gradi corrispondenti l'idoneità à stabilita ap-

plicando colymassimo rigoro i criteri per l'avanzariento a scelta;
porb gli utileiali risultati idonoi sotio insãeittlþel quadro di avan-
zamento 'secondo 11 loro ordine di anzianità, salvo la faedità del

ministro, dí' cui.all'articolo, seÑuento.
- Art. 16.

I qltadri di avantamento compilati dalle competenti Commissioni
sono validi ed hanno cil'otto soltanto dopo che siano approvati dal
ministro. Questi può apportare nålla graduatoria degli utileiali blie
-Vi sono inseritti, eccezione tattaper i postidevolutí°all'avanzamento
per anzinnitå, quelle moliflenzioni che, sotto la sua respúhsabihth,
giudiehi opportuno nel superiore interesso del servizio.
In base:a tale ficolth 11 ministro può altresi modificare l'assegna-

zione degli uffleiali a un determinato posto riservato alla scelta,

quando Pavanzainento à fatto con criterio misto dell'anzianità e della
shelta. '

La stessa facolth é estesa anche ai quadri di avanzamento a

sotto animiraglio, a contrammiraglio ed a vice ammiraglio o gradi
corrispondenti.
Il ministro ha altresi facoltà di sospendere, col suo decreto mo-

tivato; la promozione di ufficiali inseritu in quadro. Questi saranno
a suo tempo sottoposti a nuovo giudizio della competento Commis-
alone di avanzamento: ove la Commissione confermi il suo gmdiz3o
favorevolo, gli ufuciali devono esrore promossi quando ad essi spetti,
o prendotio nel nyovo grado l'antinuità cho avrebbero conseguita
ao 11 loro aYanzamento non fosso stato sospeso.
La deltberazione del ministrodovrå essere emanata noit oltro

trenta giorni dalla dÃta colla quale il quadro dell'avanzamento fu
comunicato al Ministero dalle competenti Commissioni.

Art. 17.
Il ministro della maritta puð essere promosso al grado superiore

solo se era stato inscritto nel liuadro di avahzamento prima della sua
nomina a ministro. Tale inscrizione si intetide valida ancy per i

quadr1 successivamente compilati.
Se invece il ministro della marina non era stato inscritto in quadro

prima della sua nomina, egli noa può essere scrutipato per il quadro
di avanzamento, e tanto meno promosso finché resta in carica. In

tale evenienza le promozioni di ufficiali di lui meno anziani si effen-
tuano con riserva di anziaultà.

Art. 18.

Le disposizioni vigenti per il ineclutamento e l'avanzamento degli
ufliciali cho:eon sono variate dallo presenti c mtinuano ad essere

in'vigoro. »

Le disposizioni contrarie alle presenti si ititendono abrogate.
Art. 19.

11 presento decreto áridrà in vigore dalla data della sua pubbli-
cazione e sarà. presentato al P Planlanto per essere convertito in

legge. *

Ul diniamo ebo il pr osento decreto, numito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltauf!ìciale delle leggi
e dei'decreti deÏRe¿.;no d Jtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE
/ NrrTI - SECIII - SCHi'NZER.

Visto, 18 gtmedúsigilli: MoirrARA.

Il numero 2233 della raccolla officiale delle leggi e decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTMI > EYANUELE III

þer arraia Ai itio e per solontà della Na.zione
(flTALIA

Vista la logge 30 giugno 1910, n. 395, e il relativo
regolamento apþrovato con Regio decreto i febbraio
f912, n 227 ;

Visto il Rogio decreto n.1002dell'111uglio19l3,che
ratifica la-convenzione radiotelegrafica internazionalo
di Londía del 1912 e gli atti ad ossa annessi;
Visto il Regio decreto 28 dicembre 1913, n. 1480, che

estende at servizio radiotelegráfico nel Regno le dispo-
sizioni della suddetta convenzione di Londra :

Iticonosciuta la necessita di stabilire - in arinonia a

quanto prescrive 1° articolo X del regolamento di ser-
vizio annesso al;a suddetta convenzioae di Londra - op.
portune norrue per il rilascio dei certificati governa-
tivi ai radiotelegra listi che aspirano a disiinpegnare il
servizio radictologràñeo sulle riavi del commercio;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato por

la marina, di concerto con quello delle poste o doi tor
Iegrafi;
Abbiamo decretato o dooretiamo:

Art. 1.
I certificati di idoneità a disimpegnare il servizio radiotelegrafico

sullo navi del commercio, contemplate dall' articolo X del regola-
mento di servizio annessa, alla convenzione radiotelegraûca inter-
nazionale di Londra, saranno rilasciati dalla scuola semaforisti e

radiotelegratisti della regia marina di Spezia. (Comando difesa mi-
litare marittima).
Presso detta scuola deve essere istituito e mantenuto al corrente

un ruolo generale di tutti i cand'idati esaminati, coll'indicazione
della data degli esami sostenuti da ciascuno e del risultato di essi.
Inoltre la scuola dovrà conservare nel pro.prio archivio una copia
della fotografia di ciascun canditato, corredata di tutte le indica-
zioni portite dal ruolo generale, noneho dei connotati.

Il Ministero della marina potrà autorizzare, por jmpellenti mo-
tivi, ed in via del tutto eccezionale, che i cand idati sostengano gli
esami, sempre per delegazione della rezia scuola semaforisti e ra-

diotelegrafisti, pr so altra autorità della regia marina. 4

Art. 2.

I candidati Ofanno esaminati da apposita Commissione composta:
dal direttore della suddetta scuola o da un ullietale saperiore

dello stalo maggiore della regia marina:

da due utliciah a luuzhmari della regia marina specializzati in
radio telegraña.
La Commissione si radunerà nei primi tre giorni di ciascun meso.

Art. 3.

I candidati, per esserrammossi agli esami, dovranno far porte-
rire, in tempo utile, domanda in carta da bollo da lire due indiriz-
zata.alla "Direzione della regia scuola semaforisti e radiotelegrafisti
Stiezia ,, corredata dai seguenti documenti:

Titolo di studio (non interiore alla licenza elementare);
Mto di naseita, in copia atitentica, dal quale risulti che l'aspi-

rante abbia compiuto il 18° annee non sorpassato il 30° anno di età
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in di data non anteriore di due mesi a quella
documento;
condotta emoralità rilasciato dal smdaco del
airanto ha domicilio, munito del visto del

Eventuali certificati comprovanti la conoscenza della radioto-
legra11a o di lingue estere ;

Certificato di cittadinanza italiana;
Gertificato d'inscrizione sulla lista di lava, di terra o di mare,

e certificato delfesito di leva;
Due fotografie :

Cartolina vaglia di L. 2,05, importo del certificato di radiotele-

grafia (Ai dichiarati non idonei verrà restituita).
Nella domands il candiddo dovrà dichiarare se ha s stenuto

altro esame, e nel caso aŒermativo con quale data e presso quale au-
toritk.
N. B. - Chi presenta il certificato dell'e'sito di leva, o l'estratto di

matricola della gente di mare, o dispensado dal produrre II certi-
ficato di cittadinanza italian:1.
Tutti i documenti dovranno essero prodotti in catta da bollo

a meno che Paspirante non dimostri, con regolare documento, di
trovarsi in istato di poverŒ. La domanda, pero, dovrà sempeo es-

sere scritta su carta bollata.
Art. 4.

Gli aspiranti ammessi agli efami, por aver presentata Y istanza

neute documentata, saranno avvertiti, dalla direzione della
101 giorno in cui dovranno presentarsi a sostenere la prova.

Art ti.

mmissione dovrà rigorosumente nevertare che il cand,idato
nelle condizioni veinte dal suddetto articolo 10 del regola-
elon che abbia la perfetta conosecuza degh apparecchi ra-
afici, da dare sicuro altidammuta di prestare un utile ser-

liotelegrafico a bordo,

piranti dovranno possedere le cognizioni di radiotelegrafia
nell'allegato A (programma di esame per la concessione

(ficati radiotolegrafici governativi), tirinato, d'ordine Nostro,
Igro della marina.

Art. 6.

idaki, oltre alla suddetta prova, dovranno essere sottoposti
pratiche di trasmissione e ricezione auricolare, ciaseuua
non inferiore a dieci minuti.

izione a quanto proscrive l'art. X del regolamento di cervi-
esso afla convenzione radiotelegrafica iniefnazionale di

sarà rilaseiato:
Irtificato di radiotelegrafista di la c:asso a coloro che rag-
nuo una voloeita di trasmissione o di ricezione auricolare
riore a venti parole al toinuto in lingua estera:
etificato di radiotelegrafista di2" classe a coloro che raggiun-
una velocità di trasmissione e di ricezione auricolare non

a dodici e non saço$iore a diciannove parole al minuto in
tera,

ola deve essere calcola'a. in media, di cinque caratteri.
Art.'7.

etto certificato sarà denominato « Brevetto internazionale

elegrafista » o dovra portare la fotografla |dell' interessato,
debitamente -legalizzata dal timbro a sceco dell'autorità della R. ma-

rina, i connotati e l'abilitazione conseguita. .

Art. 8.
(Hi aspiranti.:dichibrati dalla Gommissione osaminatrico non ido-

nei a consegnire 11 brevetto radiotelegrafico in.ternazionale non po-
tranno ripresentarsi a nuova prova se prim:i non siano trascorsi'
almeno sei mesi dalla data del primo esame.

Art. 9.

I radiotolegransti ebo hanno conseguito 11 bravetto di radiote'e-

grafista di La classe potranno sostenere gli esami per attencio
quello di la classa solo dopo trascorsi tre mesi dalla data dell' ul -

timo esame.

Art. 10.
I caudidati risulta½ nou idono1 a due essou consecutiv1 non po-

tranno più sostenero altra prova senza speciale ed eccezionalc au-
torizzazione del Ministero della marina (Direzione generale di ar-
tiglieria ed armamenti).

Art. ]1.
E vietato 11 rilaseio di duplicati di brevotto internazionale di ra-

diotelegrafista senza speciale autorizzazione del Ministero della ma.
rina (D:reZione generale di artiglieria e arn3amenti).

Art. 12.

Ai radiotelegrafisti o fatto obbligo di mantonere 11 segreto di
ulticio.

Art. 13.

Tutte le infrazioni al segreto di ullicio, alla convenzione radiote-
Jegrafica internazionale e relativo regolamento, noncho alle norme
generali per Pesercizio delle stazioni radiotelegrafiche ad uso pub-
blico, sáranno punite col ritiro temporaneo o definitivo del brevetto
di radiotelegrafista, a seconda della gravità dell' infrazione com-
messa då radiotelegraflsta, senza pregiudizio delle pene maggiori.

Art. 14.
11 presento docteto andrà in vigore dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Garretta ufficiale.
Ordmiamo che il present.e decreto, munito del sigi3o

delloStato,sia inserto nella raccolta ufflefalo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manslando a chiunque
spetti di osservarlo e di faWo osservare.
Dato a San Rossore, adilì 4 tiovembre 1919.

VITTOIUU 10]ANUltLE.
ÑECHI -- CHIXIIICTI.

Visto, 17 guardasifi///: Maar,uu.
Allegato A.

Programma di esaml per la enneessione di cerilücato governativo
, di radiotelegraßsta.

Schema dei vari apparati radiatelegrafici in servizio e funzione
dei singoli organi.

Conoscenza perfetta di casi, 'ora r golazione o modo di rime-
diare alle causali avarie.

Sintonizzazione di naa stazione. Norme relative. Cimos opi.
Apparati riceventi e modo di usarli.

Sorgenti di energia che aumentano gu apparati radiotelegra-
fica: dinamo, alterrmtori, trastormatori, gruppi converuto'i e cou-
vertitrici. Accumulatori e loro manutenzione.

40sure che occorrono nella p atica deila ra dolcha A. Volt-
metri. Amperometro, Misura di isolamento.

Antenne o terra.
Precauzioni per evitare i danni al mauriale e al personale du-

rante la trasmissione.

Dispositivi di protezione det ciraniti oscillator'.
Conoscenza perfetta delle norme generab per Unorcinía delle

stazioni radiotelegrafiche ad uso pubblier, nonche dena conven-
zione radiotelegrafica internaztenalo e relanvo regmamento annesso.

Perfetta conosecuza dei termini abbrenati consonzionali.

Conoscenza di lingue estere (facoltativa).
Haveri del radiotelegrafista por cio che si vi ris:o al servizio

radiotelegrafico.
Segreto di utlicio.
Roma, 4 novembre 1919. Ô

Visto, dordine di na Famn US
Il ministro deMa marina: cut.

17 numero 100 delin raccolta n/fD a/o ilelle / 10, e </ei decreti
del Requo contiene it «quen:e de et :

VI'l"i'Oi:Di StiaNDET Ill

per grazia di Irio - per ydosta della Nati me
i T.\lj.\

Vigto il testo unico di leggi sulle ferrovie concesso
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all'industria privata, sulle trunkie a trazione meccanica
e.sugli automobili, approvato con R. decreto 9 mag-
gio 1912cIt. 14d ;
wYiste le diffide notificate addì 27, 28 e 20 dioambio
1918 per il.risoatto delle ferrovie Udine-Portogruaro
ce>.San Giorgio di Nogaro-ex-confine austro-ungarico;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici,' jii concerto con quelli deltesoro
e\dei trasporti marittifili e ferroviari;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai·t. 1.
È approvata, a tutti gli effetti, la diffida notifloata

addl 27-29 dicembre 1918 per il riscatto della ferrovia
da Udine per Paltnanova a Portogrtiaro, concessa me-
iante convenzione 4 maggio 188), approvata con R. ße-
creto 10 maggio 1883, n. 1386 (serie 3¶, restandof, in
tal modd risoluta la concessione fatta col R. decreto
'medesimo.

Art. 2.
È approyata, a tutti gli effetti, la diffida notlficata

addì $7-2891(cambre 1918, per il riscatto della ferrovia
tla San Giorgío di Nogaro allant co confine austro-
ungarico, concessa mediante convenzione 15settembre
1896, approvata con R. decreto 24 settembre 1896,
n. 495, restando in tal modo risoluta la concessione
fatta col R. decre.to medesimo.

Art. 3.
Al Governo del Re è accorda'ta ogni opportuna fa-

coltà per l'effettuazione del riscatti di cui agli articoli
i e 2 del presento decreto.
Sulle indennità di riscatto lo Stato corrisponderà

soltanto l'interesse legale del 5 Ol0-a datare dalla de-
orrenza del riscatto.

Art. 4.
Al pagamento dai corrispettivi di riscatto di cui al

precedente art. 3 sarà provveduto, a carico del Mini-
stero del tesoro, mediante opportuni stanz amenti nel
elativo bilancio.
11 presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffic°ale delle leggi
e.dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 riovembre 1919.

VITTORIO E)IANUELE.
Nrrri - PurxNo - SCHANZER - De Vrro.

Viito, Il greardasigilli : MounaA.
Allegato A al decreto Reale.

Reg. Cons. n. 3567. Po3. 14 - B.

Atto di diffida di riscatto.

L'anno millenoveeentodisietto, addi ventiatte del me e di dice n-

bro in Pa dova ;
.

Ad istanza dell'Amministrazione dello Stato, e precisamente delle
ministrazioni dei lavori pubblici e del tesoro, in persona r:spet-

tivamente delle LL. ET. i ministr on. avv. Luigi Dari e on. pro-

fassore Francesdo Saverio N:tti, <Ìbmiciliati par ragione della carica
in Roma, nella sede dei rispettivi Ministeri;
10 sottoscritto uíficiale giudiziario aldetto vl Tribunale civile e

penale di Padova;
Visto l'art. 25 del capitulato. annesso alla convenziona 4 maggia

1883, approvata coa Regio decceto 10 maggio 1893, n. I:86 e rela-

tiva alla concessione della costruzione
det Udine per Palmanova a Portograa:
Ho preavvisato e diflidato, come pre

atto la subconcessionaria Società Vene
di ferrovia secondarie itdiane, in persona del pr
C)nsiglio di amministrazione sig. comm. Giuseppe
ciliato, per ragione della carica, nella sede della F

in Pa lova, che il Governo intendo di riscattare la
via da Udino por Palmanova a Portogruaro con c

gennaio 1920 :

IIop ro dichiarato che l'effleacia della diffida è sul
teresse dolo S a'o, all'approvazione del Parlamento, giusta l'art. 193
del testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie concesse

all'industria privata, approvato con Regio decreto 9 maggio 1912,
n. 1447

,

Eguale atto verrà notincitö al¡a concessionalit provincia di Ulice.

Copia dell'avo presente venne da me sottoscritto utneiale giudi-
ziario del Tribunale civile a penale di Padova, notificata al signor
camm. Giuseppe Da Zara, quale présidente delgConsiglio di ammini-
strazione della Snoieth veneta per costruzioni ed esarcizio di terro-
vie secondarie italiane, rilasciandbla nel di lui officio nella sede
della Societa veneta predetta in Padova, via Eremitani, n. 8, ivi
conseg landola a mani dall'im iegato sig. Lorenzoni Vitaliano, che

,controfirma, essa sig. comm. D Zafa al momento assente.

Padova, 27 dicelabre 1918-

Angelo Sandrini, ufficiale giudiziario.
Y taliano Lorenzoni.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
ll ministro seUretario di ßlato pei lavori pubblici: PANTANO.

Allegato R al decreto Reale.

R3y. Cons. n. 3567. Pos. li - B.
Atto di diffida di r scatto.

L'an'uo millenovexentodiciotto, addi 29 del m:se di dicembre i

Uline;
Ad istanza dell'Amministrazione dello Stato, e precisamente d le

A:nutiois'rei mi dei lavori pubblici e del tesoro, in persona risp ti-
Tamonio delle Lor a Eccelenze i ministri on. any. Luigi Da Ji e
ca. prof. F.ances o Savor.o Nitti, domiciliati per ragione della

carica in Roma, I ella sede dei rispettivi Mioistori;
10 sottosentto unietale giudiziario addetto al tribunale di Udine;
Visto l'art. 25 dal cap t.lato annesso alls convenzione

. ma.g;o
103, approvato co i R. decreto 10 traggio 1893, n. 1386, ;olaliva

la concessiono delt costruzione e dell'esercizio della fa rovia da

Edine por Palroanova a Portogruaro:
llo preavvisato e difildata come preavviso e diflido con l pref¡ente

atto la conces¾naria provincia di.Udine in persona del presidénte
dalla Deputazione provinciale, signor

'

rag. comm. Luigi Spezzo,tti,
doñ3iailiato por ragione della carica in Udine nell'uflicio della Dep
taz=oue stessa, che il Governo intenlo di riscattare la preletta f
raia da Udiae per Palmanova a Portogruaro, con decorrenza d

\" gennaio 1920;
Ho pero dicWarato ene 1 edleacia della diffida è subordinata,pel-

1 interesse dello Suto, all'approvaziöhe del Parlamento giusta
l'art. [03 del testa unico delle disposizioni di legge per le ferrovie

concesse allindustria privata, approvato con il R. decreto 9 mag-

gia 1012, n. 140;

Eguale alto verra no'ilesta alla subconcessionaria Società

veneta per Le castcuzione ed esercizio di ferrovie secondarie;
Visto, si delega per la notifica il vigile urbano giurato, Pe:orara

a nionio, iii mancanza di ufficia11 giudiziari.
Uline, 28 di einbro 1918.

Il pres ente li: Turcheni.

O sottoscritto comunssurio pe: PAmministrazione piovinciale di

Idoe dichiara di avere a uio otanunienzione <W presente atto e

di ave ne i enia copia i reale e conform flenendosene notitl-
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Ininistero níllpigle giug¾io.f4 pcya pecqg en.kugleiin ysprojv.io;,dile revie s.copadgria inlia e,,ia-spamena del presidente
resse o diritto dell'Amminis§ratione provin tale. ilel sud=Consiglio di amministrazione, sig.comin. Giuseppe Da Zara,

Udine, 29 dicembre 1918. ; feštivamenteþoniteillatiipi=õesthil di aco dél'àõmune di Roma:
Il cömmissario: Luig yp Iti. Che Íldovernó Ïãtenda'di riscaffan layedettaTerrovia da San

Vistó, d'orglie di Sua Maesia il Re: Giorgio di Nogaro all'antico confino auhtrð-ungarico, con decor-
fl ministro segretario dijiaft gei laupgppbWjei: PANTÀÑO. Renzi de141 gonnaio 1920;

lÏegat 0 al decreto Realo. i sHo: pero dióbiarato. che l'efneacia délia difilda e au ordinata,

Reg. Cons. n. 3567. obl4 - B, nellfinteresse dello StatoLall'apprdyäziono del - Parlamento, giu-
À#o di di/pda di riscatto. sta l'art.il93.del testo unico.delle disposizionLdi legge per le fer-

L'anno millenovooentodicioÏto, aÂ l.verÃÎ it el mese didioer rovÍñ poucesse Allgadustriä privata-ap rovato con 4.decreto 9 mag.
bre in Padova; Dif,.n. lii7;
All istanza dell'AmminisÍlazione dello to o precisninente deÌle lo sotióseritto ufficiale giudiziario addetto al.tribunale di Roma

Amministrazioni dei lavori puiÑicÏ e tÍol tospro, in pona rispet- ho notifichio il suesteso atto alla conedspionaria Societa voneta per
tivamento delle Loro Eccellenze i ministei on. ayv. LuÏgÏ Ì)art e cógenzione éd pseroizio di ferroyie usecondario italiane, in persona

on. prat Francesco Saverio Nitti, domiciliati, per ragioco della ca- lel presidento del suo Consiglio di amministrazione sig. commen-
rica, in Roma, nèlla sede dei rispettivi Minisþerl; dator (lluseppe Da Zara elettivamen a domicili o presso il sin-

10 sottoscritto umeiale ginfiziario addptto al túbunale civile e dacó.del,comune;di·Roma, ivi.e.onsegriando,1a simile copia a mani
penale di Padova; ,

• - dellimpiegato all'uppo inoaricatg sig, av Alessandro.Saraiva.

Visto l'art. 24 del capitolato .ahnesso alla convenzigne 15 settem- Itoma, 28 dioembre 1918.

bre 1896, appravata .con il R. drereto 21 sette·nbre 1896 e relativa commesso autorizzato : Giustiniani,

alla concessione per la costruzione e l'ësercizio della feÑovi da illpiale giudisgrfo: .þo,Savio.
San G:orgio dipogaro all'antico confine austro-ungaricoi · .d'o dine di Sua Maesta.il Ro,

Ilo preavvisato e diffidato, comepreavvisoèdiffldoconildresente come da de'ereto22ngvembro 1919:

atto, la concessionaria Società veneta.per costruzion'e ed esercízio Il mi4istro eg agio di Statg pgi ipoti pubblici: PANTAN

di ferrovio secohdarle itäliane, in persona del presidente del sud

Consiglio di amministraz!òne sig. comm. Giuseppe Da Tara,domic¿3 Il nud ro 2818 delheiraccoga */ßqip ¢çile leggi e dei decreti

11ato, per ragione della carica, presso la s6de della Boeibth iri Pa
Iel Regno condone il seggenta,tdecreto:

dova, via Fremitani, n. 8, che il Governo intánde difi'isaattaro la
.

VITTO,RIO gUEþE RI
predetta ferrovia dagn Giorgio di Nogaro aÌl'antieÑ confÏÀo au. per grazia (11 Dio o por volontà tIolla Nanom
stro-ungarico, con decorrenza dal 1 gennaio 1920,- RE D 'AÏJ
Ho pero dichiarato che l'efficuok deila dimda 6 subordinata nel "Ÿisia .la legge 27 luglio 1919

. 12ð$;
l'interesse dello -Stato, alPapprovazioneidefgarlamerito, giusta l'ar Séntito il Cortsiglio dei minis ;
ticolo 193 del testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovi Sulla propost'a de1Nostro mini tro segretario di Stato
concesse all'indus'tria privata, approvata con il R. decreto 9 mag- per ilApsoro di concetto con quello per le poste ed i
gio 1912, n. 1447. telegrafÎ
Copia dell'atto presente venne da messottoscritto uffleiale giudie

ziario addetto at 14. tributiale-civile e penale di JPadaygnoinicata Abbiamo deorétato e eepettarn:
al sig. comm.«Giutoppe Da Zara, guale presidente del Consiglio di 1;o,s(ang!gmento delspigolo g5-4.$pese di mo-
ammin'straziono della Società veneta per costriizioni ed esdraisio bjlf,, stampe, cange(qmai iþugun o,, aqqua potabile,
di terrovie secondario italiane, rilasciandola nel'di.lufuffleio tiplli eco., »giello sfato..dtpr,eyjsipne.d la, spesa del Mini-
sede dela Societh neta redetta in-Paiovi, MacEremitiiti, n.8 sier,o della pas.iefd9ijelegrgfl p.or 4.ê,sercizio finan-
ivi consegnandola a mani dell'iniilogaloniig. Lorenzoni italianog zinklo3019-920 ò:aumentato della somma dilire due-

che controarma, esso sig.-comdi Da zarà alsmome'n'th assorite. contocinqitantatpila (IJ.Jþ0.Q00).
Undova, 2 dicembre 1918. Il prosege acrofopsgrå pt080pato al Parlamento

L'afBoialo giudiziarlo Angega Sa drini., perja ,Sua OnyersiqRG Ja 1,0gge gil utgå ,

m vigore 11

VHaliano Lorentoni. g o -stespogella sug¿ pilliblicazigno nella Gazzetta
Visto, d'ordine di Sua 3fuostA il Ao, J eiþe dpl Regno. '

come da decreto 22 dicomþro 1910: Ordigiamo.cho i pregnte doegto,,munito del sigillo
1/ ministro segreta io dEßtato peilatfori pultlifici: PANTANo· delloËtato,.sia inserjo nella raccolla ufficialendelle leggi

AUegatogal decret> Regle· ÃÊdece i l RogÃo d'IÑia,ÃaËdando a chiunque
Atto di di/ßaa di riscano. spotti di.osservarlo e di farla osservare.

L'auno millonovecentodiclotto, addi ventotto del mesa di dicom-
. Dato a Roma; addì 27 ove bre 1919.

bre inis n 911'Amministrazionedello Stato e precisymen dellá ÎTÍORÌO ËMAÈ E

Amministrazioni del layori pubbl ci e del. ‡esoro, in sgersona ri- Ngri.- Scugza - GuansNTI.
spottivamente delle Lora Eccellenzo i mipistri.on. avv. Luigi Dari V sto, II,gt dasig:Tii: foarARA.
e on. prof. Francaseo Sawrid Nitti, donlicili, i, per ragione della
carica, in Roma, nella sede dei rispettivi Ministerf ; .

17 únmerá š½7 àÿ& racco(_Ogujßciale dellä . ggi ¢
_

dei decreti

lo sottoscritto ufficiale giudiziario addetto al fribunale civile e i liegna cáptg il ggt¢«nte decrg.):
p&nale di Roma VITTORIÓ EM.tNUFAE :UI
Visto I art. 24 del capitolato annesso alla oonvenziono, ILsets

T- Brazia tli Úio e per voloniidellä-,Nazions
fembre 1896, approvata con il· R. deprotoß4 setþembre 896 e re--

lativa aUn concessione per la>costruzione o l'esercizio della for- .RE D'IT

rovia da San Gio16gio di Ñogaro all'antloo contino dustro ungarico: Vista la legge17 .luglio1919, n. 1255;
Ho preavvisgto o dim fato, come pi·eavyisa e dimdo con 11 pre- Sentito il Consiglio dei iministrii

sente au , la concessionaria società veneta, por costruzione ed
, $ulla propostadel Nostro ministro segretario di Stato
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per il tesoro, di concerto con quello pEr 10 posto ed i
,

telegrafi
Abbiamo decretato e decretiamo:
Allo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato

di previsione dplia spesa del Ministero gelle poste e
dei telegrafi'per l'esorcizip finanziario 1919-920, sono
aumentate le somme per'ognuno di essi.indicate:

Cap. n. 22. Spese d'uûicio - Uniforme al perso-
nale di servizio - Acquisto e manutenzione, ecc., lire
centosettantamila (L. 170.0 JO).

Cap. n. 68. Mantenimento, restauro, adattamento ed
ninpliamento , dei locali, ece , lire duecentomila (lirge
200.000).
* Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione- in legge ed andrà in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
-egetti di osservarlo e di igrlo osservage.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTI .Sciianzaa -- CHIMIENTI. -

Vistos 17 guardasigilli : MORRRA.

E soumero 2'iãã deUs raccolta afficiale delis l¢ggi e dei decreti
del Regno contigno il seguente decrete :

VITTORIO EMANUELE III

per graz3a di Dio e per volonth della Nazlono
RE D'ITALIA

Udito il ConsigÈo dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro e per gli ap-
provvigionamenti e i consumi alimentari, di concerto
ooi ministri segretari di Stato del tesoro e dei lavori
pubblici;
Abbiamo decretato o decret'amo:

Articolo unióo. *

La dis osizione contenuta nel (* comma dell'art. 2
del de o Luogotenenziale 25 giugno 1917, n 1023,
rigua te i pagamenti da eseguirsi nel Regno in
dipendenza di obbligazioni emesses da SocietA per im-
prese ferroviarie od esercenti pubblici esercizi por-
tanti la clausola « oro effettivo > od altra equivalente,
da farsi in 'valuta legale con l'aggiunta del cambio al
corso ufficiale al giorno della scadenza col limite mas-

simo di L. 115 per ogni 100 lire in oro è prorogata
a tutto il 31 dicembre 1920.
It termine stabilito nel secondo comma dgljo stesso

adic61o per il pagamento nella valuta stalTilita dal
contratto, in dipendenza dejla richiesta del creditorg,
prorogato a tutto il 30 giugno 1921.
La presente disposizione è pure applicabile alle

obbligationi pagabili in oro nel Regno che siano state
emesse dai Consorzi di bonificazione o di irrigaziono.
Il presente decreto ent·erà in vigore nel giorno

dalla sua pubblicazione Ëella Ciazzetta ufficiale del

Regno, e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nim - Fanaams - SCHANZER - ANTANO.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

n numero 2856 della raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
del ReUno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con Regio decreto 22 novem-
bre 1908, n. 698 :
Visti gli articoli 4 e 10 del regolamento generale per

l'esecuzione del testo unico predetto, approvato con

Regio,decreto 24 novembre 1908. n. 756;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919, nu-

mero 667;
Ritenuta la necessità di coprire tutti i posti messi,a

concorso nel vari ruoli dipendenti dal Ministero dei
lavori pubblici per far fronte alle esigenze del servi-
zio, mentre, data la contemporaneità di simili concorsi
presso altre Amministrazioni dello Stato, alcuni fra
i vincitori dei concorsi presso il Ministero predetto po-
trebbero preferire la nomina presso altro Ministero;
Considerato che le Commissioni esaminatrici dei con-

corsi stessi non hanno iniziato o terminafo i loro
lavori;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del miilistro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il ministro dei lavori pubblici è autorizzato a co-

prire tutti i posti messi a concorso nei vari ruoli d'el
personale dipendente dal. Ministero stesso, nominando
nelPordine di graduatoria, in caso di rinuncia dei vin-
citori, gli aspiranti che saranno dichiarati idonei.
A tale qcopo le Commissioni giudicatrici dei predetti

concorsi, oltre a stabilire la graduatoria dei vincitori
entro- 11 numero dei posti indicati per ogni concorso,
indicheranno quali sono i concorrenti idonei fino al
doppio del numero stesso, classificandoli in ordine di
merito.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle-
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato-a San Rossore, addì 22 novembre 1919.
VI 'TOlllO EMANUELE.

1ÈTTI -- PANTANO.
Visto, Il guardasigilli: MonunA.

Il nunìero $ßDS della raccolta u//lciald delle le20i e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

ilTT RR> EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALÏA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268:
Conpiderata l'opportunità di permettore agli ufÏìciali
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superiori che abbiano compiuto i corsi regolari nelle
scuole militari e che, in conseguenza delle recenti di-
sposizioni sul riordinamento dell'esercito e dell'armata,
abbandonino il servizio, di poter conseguire la laurea
in uno dei RR. Ïstituti di studi commerciali;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i industria, il commercio ed il lavoro e per
gli approvvigionamenti e consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Per gli anni soolastici 1919-920 e 1920-921 il mini

stro per l'industria, il commercio ed il lavoro e -per
gli approvvigionamenti e consumi alimentari potrà
concedere l'iscrizione nei R R. Istituti superiori di studi
commerciali agli ufficiali superiori che abbiano com

piuto i er,rsi regolari nelle scuole militari ed abbiano
abbandonato il servizio attivo in seguito alle disposi-
zioni recenti, quando, a giudizio del Consiglio por
l'istruzione commerciale. posseggano i requisiti suffi-
cienti a dare affidamento di poter seguire con pro,
fitto il corso degli studi superiori commerciali.

A rt 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,punito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelléraccolta Eficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
NlTTi - Famais

Visto, It ma dasi;/illi: Knant

il 14) i ANUELE III

per grazia di DH per voloath della Nazions
LE ,0TALIA

Visto il decreto Luogotonenziale 10 aprile 1919,
n. 609, con cui fu 'approvato l'atto di transazione sti-
pulato in data 20 marzo 1019 fra il Ministero dei.la--

vori pubblici e la Società concessionaria d,ell'acque-
dòtto pugliese;
Ritenuta-la,nceessità di prorogare i tergiini di fun-

zionamento del Collegio previsto dall'art. 9 dell'atto

suddetto:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto col ministro del tesoro e

delle finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

È approvata la convenzione suppletiva stipulata in
data a ottobre 1919. fra il ministro dei lavori pubblici
e la Soaietà italiana per opere pubbliche ed impreso
industriali, già concessionaria -dello acquedotto pu-

gliese.
Art. R

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presante doeroto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nona raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a
'

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rõssore, addi 6 novembiÿ 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - PANTANo - Sousszaa -

Tanusco.

Vid,o, Il guarrlas/Uilli; MoaTARA.

La raccolta umetale deue leggi e dat decreti
del Regno contiere in sunto 2 seguenti:

N. 2389. Regio decreto 30 novembre 11919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Eoltiero (Bergamo) di appli-
care dal 1° gennaio "1919 al 31 dicembre dell'anno
su cessivo a quello in cui sarà pubblicata la pace,
o tassa di esercizio col M:nite Inassimo (li L. 2000.

N, 2 i i 1. Regio decreto 18 novembre 1919, col quale,
sulla pioposta del ministro de:l'industria, com-
mercio e lavoro. In b. scuola inedia di studi ap-

4 plicatt'al osanarcio, in Roma, vicae classificata
ni 8° grado con il titolo di R Istituto commerciale,
disponendosi che sia governata dalle norme della

. Icgge 14 luglio 1012, n. .354. e del regolamento re-
lativo, 23 gidgno 1913, n 1011.

1L MINISTRO 1)ELLE FINANZE

isto Eart. 13 del testo unico delle leggi per la risoluzione dollo

controvmsie doganali, approvato con R. decreto n. 330 del 9 aprilo
1911, il quale stabilisee che debbano stare a carico del contribuen-

te, quando la risoluzione della controversia abbia confermato 11

giudizio della dogana, le speso di perizia occorse, oltre quelle di

cui agli articoli 2 e 4 di detto testo unico, ed alEinfuoli dell'opera
del Collegio consultivo dei periti doganali;
Visto l'art. 38 del regolamento approvato con decreto Ministe-

riale n. 1270 del 10 aprilo 1911 Der l'esecuzione del testo unico pre-

detto;
Deterrnina :

È approvata, fino a nuova riisposizione, la seguente :

l'arfira sielle spese di Iserizia.
Categoria I.

1. Acque minerali e acque gassoso, L. 25.

2. Vini, sidro e idromele, L. 50. -

3. Birre, L. 20.

4. Spiriti e liquori, L. 20.
5. Oli, grassi animali e vegetali, grassi vegetali, L. 25.
6. Oli unnerali, di resina o di catrame, ossenza di trementina,

oli di pino, L. 15.
7. Oli essenziali ed essenze, L, 10.

8. Lieviti, L. 10.

Caleywia II.

0, Cattà e suoi surer gati, L. 15.

10. Zw cheri. melani, caramello, L. li
1L Prodotti zuccho ni di o ni speelo (JonfotM, conserve, mar-

melate, frutta candite o sir ppato, cioccoWta, pasto dolci, siroppi,
Nscotti, farina latte 1M Li en kn i o lo·eparati, citrati di ma-

goesia e simili), L N.

lì Cacao, the e spe: e n:le, L 15.

Categoria { { |.

13 Proloui chimici di o;ni specie (corpi somplici, acidi, basi,
ali e composti vari oreauici, e i inorganici) e concimi chimicj,
L. 20.

14 Legni, radi>be. cortacco, foglie, licheni, flori, erbe, frutti¿
senii, suetu, ecc. weleuml. L. I

l.i Tonariado e cassia, L. SA
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íË Ëanna, canfora, scorzo e sughi di agrumi e di auri frutti
non medicinali, L. 10.

17. Generi medicina'i, cotonej ovatte antisettici, L. 10.
18. Medicamenti composti (specialità medicinali), L. 10.
19. Profumerie, L. 10.
20. Paraflina, cerosina, vasellida, L. 10.
21. Gomme, resine, gommerosine, coralacca, catrame vogethle,

L. 10.

22. Saponi e candole, L. 10.

23. Unti da carro e lubriticanti in genero, L. 20.
24. Reticelle per incadeseenza a paz, L 20.
25. Polveri piriche e altri prodotti esplodenti, cartucee, capsule,

micaid o flanmiferi, L. 20.
Categoria IV.

20. Legni, radiche, cortecco, frutti, foglie, flori, erbe, licheni pdr
tinta à cóneia, L. 8.

271 Estratti concianti e coloranti, L. 12
29. Colori di qualsiasi spotid, terrè cólorate, lapis, pastelli, gis-

setti, L. 20.
29. Vernici e inehiostri, L. 15.
30. Lucidi da scarpo, L 15.

31. Nero animale ed altri neri, L. 10

Cu/eyores. Y re TIII.
33. Fibro tessili, filati, crini e poli, L. 10.
33. Tessuti (esclusi quell gomiitati), passamani, pizzi, ccrlen,

cordami, ecc., L. 15.
Categoria IX.

34. Legui, canne, giunchi e lord lavori, L. 10.
35. Sughero e suoi lavori, L. 10.
36. Paglia, trucioli e loro lavori, L. 10.

Categorig X.
37. Pasta di legno, L. 8.
38. Carta, cartone e loro IPvori, L. 10.

alegoria X[.
. 39. Pel'i, L, 10. •

Categorie XII e XIII.
40. Minerali metallici, scorie', L.-20.
41. Metalli, leghe metalliche e .loro layori:
a) AnaÌisi qualitativa, L. 10.
b) Analisi quantitativa per egni singola,døterminazione, L.20.
c) Saggio sulla placcatura, doratura, argentatura, hichelatura>

ramatura, stagnatura, piombatura, verniciatura, ossidatura, ece.,
L. 8.

Categorla XIŸ.
42. Pietre proziose, L. 6.
43. Marmi, alabastri, piotre, terre, minerali rion inotallici, calci,

comenti o.loro lavori, L. 20.
44. Cãrboxil, griate, bitilmi, catrami, pool, L. 10.
45. Laterisi, terre cotté, grès, maioliche, terraglie, porcellane,

L. 20,
46. Vetri, smalti e loro liori, L 12.

Categoria XV.

47. Gomma elastica, guttaperca, loro lavori vari e surrogati, L. 15.
48. Tessuti gcmmati, L. 15.

Categoria XVL
49. Graringlie, mortdiglid Jolle, crusche e crustholli, L. 8.
50. Farine; farinottè, semolinì, fecole, amidi, destrine, bozzimo,

glutice, C 15,
51. Farino, fecole, amidi, preparati per uyo dietetico, L. 20. ,

52. Pane, biscotto, paste alimentari, L. 10.
33. Frutta, legumi, ortaggi, freschi o secchi, L. 8.
54. giuth, legumi, ortaggi in qualsiasi modo preparati o con -

servati, L °0.

55. Semi e panelli di semi oleosi, L. 8.
50. Prodotti vegetali non nominati, L. 8.

. følegoriyXVIT.
57. Carni, gesci, crostacei, molluschi, conservati in qualsi

modo, L. 20.

59. Estratti di carne e <H hrdo, miaestre conservate, con-

dimdati por vivando ed altri simili prodotti allmentad, L. 20.
59. Budella, ventricini, giallo d'uova, L 20.

60. Latte, miele, L..20.
Gl. Burro, formaggio, grasso di maiale ed altri grassi aniihali

di qualsiabi specie e core animali o vegetali, L. 25.
.

t 2. Colle animali, L. 10.
63. Pitime, capelli, spugno, corallo, avorio, madreperla, tarta-

ruga, corna, ossa, ambra e loro lavori, L. 10.
64. toncimi non nominati, L. 20.

Categoria X VIII.
65. Mercerio, L. 8.
66. Celluloide e prodotti simili e loro lavori,'L. 10.
II Iresente decreto sarà r gistrato alla Corto dei conti e pubblb.

cato nella Garzellawfficiale del Rogtio.
Roma, 8 diceinbre 1919.

Il ministro: TEDESCO.

-DISiOSI IONI DIVEILSE
MINISTERO

PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI
/ Comunicato.

Con decreto Reato del 27 novembre 1919, r.gletrato alla Corte
dei couti 11 9 dicembro 1919, su proposta del mini¢ro por i tra-
sporti márittínif a fg"roviori, il pdmni Jacobilii•ìng. Oroste, íspot-
tore capo dello ferrmrio dello Shto, ò stato incaricato di reggere
la Direzione generate per l'elettrificazione delle ferrovie.

O1sposiz'tone nel personale dipendente:
Direzione generaleAimposte dirette sui redditi.

Con R. decreto del 4 settembre 1919:

Consoli Gaetano, primo agento di 2a classe nelPAmrninistrazione
provinciale de11e impost.e dirette sui redditi,- ò stato conformato
in aspettativa, per infermità, par, la dursta di altri tre mesi, a
decorrore dal primo agosto 1919. -

MINISTERO
PER I/INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a contynti nello Borso
dél Regliò nél giorno 29 dicamliro 19197

CON LIDATI Con godimonto get,
in oorso

i

3.50 jo netto (1908) . .

82. 38 -

3.50 */o netto (1902) . .
- -

3 jalordo ....... - -

5°jonetto .......! 83.51 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 20 dicembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 124,00 - Londra 50,13 - Svizzera 236 00 - New York 13,10
- Oro 198,71.

PARTE NON UFFICIALE
ARLAMENTO NGONALE

SENATO DEL REGNO

*TACCONTO SOMMARK: - Domenica, 28 dicembre 1919

Presidenza del presidente TITTONl TOMHASO.

Leaduta comincia alle ore in

utuvŒrrt, segretario. 01 Jottura del processo verbala della so.

data precedente 11 qualo è approvato.
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Congedi.
Si accordano alcuni conged1.

Presentazione di una relazion¢. *

OfRAOLO. Presenta la relazione al progetto di legge per la con-

Versione,in legge del decreto Luogotonenziale per La protezio23 e
l'assistenza degli invalidi di guerra.

Giuraniento det senatore Setti.
Introdotto dai senatori Mortara e Diena, presta giuramento iL se-

natore Setti.

Omaggio.
PRESIDENTE. Annuncia che il dottor Clinio Cottafani ha oŒerto

in omaggio al Sonato, per mezzo del senatore Gioppi, due mano,
seritti autentici dègli statuti di Dolano e di San Martino in Via.
Saranno uniti alla raccolta degli statuti che possiede la biblio-

teca del Senato.
A nome del Senato ringrAzierà il donatore (Approvazioni)

Seguito della discussione del disegno di legge: « Proroga.dell'eser-
cizio provvisorio degli stati di previsione della entrata e della
spesa per l'anno finanziario 1919-920 fino a che non siano tra-
dotti In legge e non oltre il 31 marzo 1920 ». (N. 35).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne iniziata la discussione.
MAZZIOTTI. Si limiterà a parlare della politica internazionale e

della situazione interna dell'Italia, accennando a qualche quesito.
In primo luogo chiedo chiarimenti sulla ratifica dei Trattati di

pree e sulle riparazioni economiche cho possono spettare all'Italia
per effetto dei due Trattati.
11 Trattato colla Germania é ora esecutivo; ma quello dell'11 set-

tembre 1919 con l'Austria-Ungheriao stato ratificato solamente dal-
l'Italia ed è esecutivo, per un articolo del Trattato stesso, sola-
mente in ra¡pporto con la Potenza che lo ratitica. È quindi escen-
tivo per l'Italia, che ha provveduto alla ratigga con decreto Reale.
Però è interesse che abbia piena esecuzione in rapporto anche

alle altre'potenze vittoriose: ma non si ha notizia che ne sia stata
fatta presentazione ai relativi Parlamenti.

;
Comprende la delicatezza della questione, ma à bene che i patti

stabiliti coll'Austria abbiano principio di esecuzio e. purante que-
st'anno già avrebbe dovuto essere _eseguito il primo pagamento
delle somme che l'Austria ò obbligata a dar,e all'Italia.
Per la questione adriatica ini passato si ebbero notizie nei gior-

nali di miglioramenti nello stato della soluzione di essa; ma da
pochi giorni vi è stato un brusco cambiamento.
Ricorda le manifestazioni e gli inn,i del Parlamente 'francese al-

PItalia, quando questa intervenno nella guerra; ora, invece, dallo
stesso Parlamento - vengono moniti, memorandum, parole hon
benevoli.
Il tdato del memorandum o ancora segroto; il (Governo italiano

non ha creduto ancora di comtinicarlo; ma è venuto 11 díscorso
del presidente del Consiglio dei ministri In Francia, certo non
benevolo.

11omanda quali le Fagioni di così improvviso mutamento in Fran-
(11 e nel Governo francese.
Crole che non siano estranee le parole del presidente del Con-

sigliÑitaliano, il quale dichiarò nell'altro ramo del Parlamento che
egli avrebbe sottoposto al Parlamento qualsiasi proposta che vinco-
lasse 11 Governo nella politica internazionale.
Noa intende polemizzare col presidente del Consiglio dei ministri

in Francia, no analizzare gli argomenti addotti.
· Dasidera però che non passi sotto silenzio e senza protesta una
affermaziono che ebbe il lilauso del Parlamento francese, goë che
noi oblodiamo alle potenzo alleate che si vengamenoadunsolenne
impegno e che i popoli serbi ed i popoli.iugoslavi hannovalorosa-
mente combattuto por la causa comune. (Bene '). ·

.- I serbi, si, combatterono, e 11 ricordiamo noi che li abbiamo sal-
vati (Applausi unaniini e vivissimi) e li ricordiamo per le vie di
Roma miseri o laceri: li ricordiamo salvati dalla flotta italiana con
grande sacrifleio di vite e di denaro. (Generali, vivissimi applausi).
Ma, come si può dire che 1 popoli jugoslavi abbiano combattuto

per la causa comunesquando i soldati italiani li hanno trovati in
prima fila a combattera strenuamente contro di loro, e guando i
Parlamenti.stranieri hanno reso omaggio al valore di quei ,iug --

savi che combattevano contro gli italiani? (Benissimol).
È doloroso che si possa paragonaro la causa di quei popoli sal-

vati dagli italiani, dalla vergogna e dalla miseria, alla causa
italiana e che si affermi che sono scesi in campo per grandi ideali
ed hanno valorosamente combattuto o vinto! (Applausi vivissimi).
Le dichiarazieni fatte nei paesi alleati ndn sono tali da gio-

vare ad un benefico indirizzo dell'ojiinione pubblica italiana. La
grande maggioranza del nostro paese ha saldi i vincoli di affetto
con la Francia o crede all'opportunità di una unione con essa dei
camuni interessi e della comune civiltà; ma vi sono delle pio-
cole minoranze, cui sorride ben altro ideale ; e le dichiaraziopi
fatte alla Camera francese non possono giovare a comentare i no-
stri-legami con la Francia, ma giovano bensi alle piccolo mi-
noranze del nostro paese che osteggiano i sentimenti di fratel-
lanza con la nostra .sorella latina. Tali dichiarazioni dovrebbero
cessare, perchè la maggioranza degli italiani desidera di vivere in
comunione di affetto e di ideali con la Francia. (Approvazioni).
L'onorevole Nitti nell'altro ramo, del Parlamento parló della que-

stione adriatica, o ne parlo come se l'importanza di una questione
potesse misúrarsi a metri quadrati. L'onorevole Nitti soggiungeyg
che nel patto di Londra Fiume fu assegnato alls Croazia
NITTI, presidente del Opusiglio, ministro dell'interno (interrom-

pondo). È stata depositato al riguardo un documento ufficiale presso
la Commissione dei trattati.

MAZZIOTT;I..... Ma non era certo opportuno che il presidente del
Consiglio invocasse siffatto argomento che o diretto contro di noi
(Commenti).
JComunque l'articolo del patto di Londra relativo a Fiume a notð
al paese, e in un recente discorso l'onorevole Salandra chiarilera-
gioni di esso, la quali derivano da un'azione della Russia.....
NITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (interrom-

pendo). Non c'è stata nessuna azione della Russia.
MAZZIOTTI. Se il patto di Londra per ciò che riguarda Fiume ci

è contrario, si deve tenere presente che l'Italia ha assolto un cóm-
pito ben più difficile di quello che il patto di Londra le ha asse-
gnato, e portalito il patto di Londra si poteva bene modiûcare a
favore di un paese che per la guerra ha sacrificato quasi tutta la
sua fortuna.
Non si intrattiene sull'importanza della questione di Fiume e

.dell'Adriatico, ma una parola del discorso °pronunciato dall'onoren
vole Nitti alla Camera dei deputati gli à più delle altre doluta, la
parola < retorica > più volte pro'fferita dall'on. Nitti, parlando d,(
Fiume.
Certo, la questione di Fiume e dell'Adristico non à la sola che

c'interessi, ma è una questione d'altissima importanza,.e che ha i
maggiori riflessi per l'avvenire del nostro paese ; ed è doloroso
che, parldado di tale questione, Pon. Nitti pbbia adoperato la pa-
rola < retorica ».

Nel discorso della Corona si accenna al problema dell'Adriatico,
ma vi si accenna mettendo in chiaro che,non si è resa giustizia
alle nostre aspirazioni. Se ciò è vero, non si può parlare di reto-
rica. Nè faceva della retorica fillustre presidente del Senato
quando, ministro degli afari esteri, nel discorso del 27 settembre
scorso parlò della questione di Fiume con entusiastiche e patriot-
tiche parole; e l'on. Scialoja, parlando alla Camera dei deputati,
tenne bon altra misura circa la questione adriatica.
Crede che l'onorevole Nitti, nou0stante il su,o sorriso e le 800

frequenti punte d'ironia, sia anche egli un idealista ed un senti
mentale nel senso nobile della parola, come apparisce dalla-prefa-
zione di un libro Il socialismo'economico da lui scritto.

11 sentimento dei popoli è grande e forte; solo i popoli che hanno
grandi idee possono aspirare alla vera grandezza. Ed il sentimento
del popolo italiano in rapporto alla questione di Fiume e dell' A-;
driatico non deve essere afuscata not ano «T+a -i- --a h



4108 GA2 ETTA UFFICIALE DEL HEGNU D' ITALIA

Accenna - agli simpegni (cho il Governo italiano ha preso con la

gittå ill Fiume, e non Ÿede come passano conciliarsi con lo dichia-
razidni dell'ôn. CIñmencoliu idell'on. Nitti.
Spera.cho l'oni Nitti, p(rlando con quella sincerità che egli stesso

invoes, possa dere il Senato chiarimenti atti ad attenuare le im-

pressioni' sfavorevoli ohe hanno faffo al paese le dichiarazioni.del

injgistro frgnceso, ed a tranquillizzare le coscienze.
« L'on. Scialoia ha esposté nell' altro ramo del Parlamento quale
sia il programma minimo del Governo nella questione adÎ•iatiaa:
la salda garanzia dell'italianità de1.nostri fratelli di Flumo, la tu-
tela degli-italiani in Dalmazia, la nostra sicurezza nell'Adriatico.

11 Senato non ha completa cogniziono dei fatti e dei trattati per
potere addiveniro a conclusioni dofinitive; ritiene pero che ûoa

dpbbansl sorpassare quei giusti'limiti in cui il ministro degli este-
rl ha posto la questione e che non si debba transigere con la d'-

gnità ed il decoro dolla nazione (Benissimo!).
li tratta della situazione interna. Trova esagerato il credere che

l'Italia sia alla vigilia di una rivoluzione, o riel cammino della ri-
iroluzione, como un deputato ha ýetto nell'altro ramo del Parla•
miento.

.

IIa fede nel paese, il cui buon senso e la cui moderazione sono

proverbjali. È benal vero che abbiamo avuto un notevole cd inat-
teso aumento del partito socialléta alla Camera dei deputati. Le

ragioni del fenomeno sono ten noto por doverle ripetere. Non à

perb superfluo rjlovare che, a determinaro il fenomeno, è concorso
in modo notevole il modo seguitõ per le clozioni, che era propu-
ato dal partito docialista, il, quale, porchè organipato, prevedeva

di ottenore un succosso.

Nolle elezioni si sono visti ubmini §olitici di grande valoro discr-
tare il campo della lotta, scompaginando oosi le file del partito libe-
rate e facilitando l'ascesa dei partiti estromi.
Inoltre il metodo seguito dal Governo nelle elezioni, più che a

c'onsolidare la parte liberale, é stato rivolto a rinforzáre il Gabi-

netto, glå vacillante negli ultimi giorni della passata legislatura. g
Il socialismo attuhlmente non vuolo la rivoluzione; anzi la terne

più dollo classi dirigenti, como ha detto il profeta del partito so-
cialista Italiano, 11 Tarati, il quale nel suo. discorso a Milano ha
detto ai socialisti: Non pensate alla rivoluzione; essa porterebba
l'anarchia, la fame, ed una reazione violenta della borghos'a, tutti
à - danno del proletariato.
- 11 partito socialista Vagheggia i placidi tramonti dello istituzioni,
viene sicuro e tranquillo âd inscenare dimostrazioni alla Camera

Rii-deputati con facíle eroismo, mentre le classi dirigenti della bor-
dhesia Èanno tradizioni di ben altri eroismi (Benissimo!).
.Il senatore Itainsi nel suo discorso delP 8 dicembro rivendico i
vaati e le benemerenze ,della borghesia.
La classe borghese ha rappresentato nel mondo ció che vi ha di

più alto e di piú nobile e solo la borghesia ha tiato una coscienza

al proletariato.
- Crede che il Governo non -faccia opera utile col suo atteggia-
úleito di blandizie verso 11 partito socialista: nessuno chiede una

politica di repressione, ma la politica di blandizie incoraggia i par-
tÍti estromi.
" Vuole una polities di riforme sociali, con l'ordine e il rispetto
delle istituzioni. (Benissirno!).
Ëi è accennato altrove alle responsabilità della guerra, al falli-

mento della politica di gueri·a.
Crede ohe insi, come durant,e la guerra, rifulsero tutte le virtù

tradizlónali di casa Savoia; virtù di soldato, di cittadino e di Re.

(Approvazioni).
' La'politica di guerra ei ha condotto alla più grando vittoria, alla
distruzione del nostro secolare nemico ed al compimento dell'unità
nazionale.
Le sofferenze della guerra, le tensióni d'animo in cui ci troviamo

hadno determinato in noi un nervósismo, che ci rende giudici meno
sereni di not stessi. Ci agitano le difucoltà finanziarie e di vetto-

•Vagliamento, l'atteggiamento degli alleati a nostro riguardo, ma

quando avremo sorpassato queste difficoltà e consolidato la nostr

economia e la nostra fisanza, bm divor-:o apparirà il carattore f
questi tempi al futuro storico; e il gmdizio screno della storia cor
sacrerå che mai,dopo la gesta di.Roma repubblicana e di Roma

imperialo l'Italia assurse a più alti fas*tgi di onore e di gloria.
(Applausi vivissimi; molte congratulazioni).
CIRAOLO. Esprim3 parziale adosioso e parziale dissenso dalle goso

detto dal senatore Mazziotti.

Dimostra come mai prima d'ora sia stata viva la compenetra-
zione della pohtica estera con quella interna.
Le dichiarazioni fatte alla Camera francese dell'onorevole Clómen.

ceau non sono che l'epilogo del trattamento fatto alla politica ita,
liana dopo l'armistizio ; ma Clémenceau à un antico sincero amigo
dell'Italia (Itumori, denegazioni).
Clémenceau à stato lunghi anni, come scrittore. alPopposizione di

tutti i governi, e contro la politica triplicista opponeva quella della
nazionalità. Ma. é venuta la guerra; ogli ha seguito le vicende di
essa. E non e da oggi che Clómenceau manifesta delle inquietudini
verso PItalia. Irt tredici mesi tro eminenti uomini si sono succeduti
a rappresenta:e l'italia nella Conferenza

.
di Parigi; tutti e tro

hanno do*vuto, di fronte àgli atteggiamenti degli alleati e dell'asso.
ciato e alle difficoltà politiche, ritornare s^enza una soluzione della

questione adriatica nel senso giustamente desiderato dall'Itaha per-
chè vi é grande distanza tra cio che alicati ed associato vogliono
conecdere, osció che all'Italia spetta in minima parte.
L'Europa ha un arbitro in Wilson e, al disopra doî fenomeni

politici, vi sono quelli economici e finanziari. Finebb il dollaro avrà,
il primato, il signor Wilson, non solo in virtù dei quattordici punti,
ma in virtù della signoria economica che l'Anierica é venuta ac-

quistando in Europa, prevarrà. (Itumori).
Dal giugno di quest'anno i rapparti cogli alleati sembravano mi-

gliorati; si sperava che, a poco a poco, si potesse procedere ad un
giusto componimento della questione adriatica; ma, ecco che nella
stampa straniera appaiono leggende catast,rofiche sulle condizioni
interne dell'Italia, le quali, per non essere la propaganda italiana
all'estero bene organizzata, hanno lasciato traccia presso, gli stra-
nieri ed anche nel mercato finanziario.
Si sono poi cdasiderate le elezioni politiche come una conferma

di quelle leggende; è venuto poi il inemorardm consegnato al
ministro degli affag esteri italiano ed in ultimo il discorso Clé-
moncean.

E fatale per l'Italia non essore bene conosciuta dai suoi alloat
o fa voti che tutta la gioventù italiana, che da ogni parte d'Italia
va all'estero, possa riuscire a siktare le'false leggende.
La politica interna di un paese non dipmde dal Governo, à la

risultanto delle forze ia contrasto. E difficile fare una politica in-
torna nel momento in cui il liacse esce dalla grando crisi causata
dalla guerra.
Fa suo l'inno del senatore Mazziotti alla borghesia italiaha e ri-

corda le benemerenze di questa verso il proletariato. Occorre perð
che la borghesia sappia organizzarsi, lasciando da parte a3cune ten-
denze del passato.
Confida che la borghesia potrà trovare . cogsiglio e guida nel

Senato.
Conchiude che, per i vincoli ch6 vi sono tra la politica estera o

quella interna, è necessario, per avere una politica estera più li-
bera, che quella interna sia più sicura.
PELLERANO. I nuovi provvedimenti finanziari costituiscono un

meccanismo orgameo e completo, capace di ossere pyrfezionato;
però deve notare subito una lacuna, che à necessario colmare per
dare forza alle fiµanze dello Stato. .

Crede che la conversione dei titoli in nominativi, qualora fosse
accompagnata da accorti provvedimenti, come in altri paesi, darebbe
il sicuro inezzo per accertare le ricchezze, i cespiti; così potrebbero
essere, per giustizia e per morale, colpite per le prime le fortune

di guerra.
È d'accordo col ministro del tesoro che bisogna fare economie,per
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quanto più si pub, ma non vede come possa conciliarsi questo pro-
posito con i continui provvedimenti finanziariamente larghi che si
sono presi, a cominciare da quelli per le pensioni.
Bisogna se uplifleare i servizi, bisogna fare la grando riforma am-

ministrat.iva, per ottenere diminuzione di spese.
Cansente in ciò che si vuol fare per l'emigrazione e per il movi-

mento dei forestieri; ma domanda dove andrebbero ad abitare i
forestleri, se venissero numerosi, pojché l'autorità militare conti-
nua a tenere gli alberghi requisiti durante la guerra,
Osserva che ora, mentre gli albergatori possono guadagnaro ciò

che vogliono, i proprietari del fabbricato sono vincolati dai decreti
per le pigioni, Vorrebbe quindi una modificazione di quei decreti
a favore dei proprietari. Vi è granda convulsione nel servizio degli
approvvigionamenti e crede che ne sia causa 11 nuoio ordinamento
annonarlo.
L'Italia ó andata alla Conferenza della pace dopo una grande vit-

toria con la quale ha distrutto un Impero potente e quasi millena-
rio. Ma la sua vittoria non ha avuto l'onofo neppure di essere sa-
lutata o valutata.
Parte della colpa ð degli italiani; alleati ed asa:ciatt hanno sa-

liuto speculare sulle miserie morali e politidhe dell'Italia; ed i
delegati italiani, pure avendo fatto tutti gli sforzi possibili, si sono
trovati di fronte ad una forte resistenza.
Pare cho fra giorni si ritornerà aulla questione adriatica o spera

che gli alleati Torranno consentire nel programma minimo del-
l'Italia. Presenta porciò il seguente ordine del giorno che confida
sara accettato dal Governo o dal Senato:
« 11 Senato, convinto che i diritti d'Italia, specialmente dopo I

grandi sacrifli comojuti e la decisiva vittoria ottonuta, saranno ri-
conosciuti dagli alletti e dall'associato, coni la che il problema
adriatico avrà presto una soluzione soddisfacente che garantirà
l'Italianità di Fiume, la tutela degli italiani in Dalmazia e la sicum
rezza dell'Adriatico ».

Quanto alla Pdfitica interna, egli, seguace di Crispi, non ha mai

approvato né quella di prima, né quella di oggi. Lagolitica interna
l'ha sempre riassuuta nella proposizione che la transazione à la re-
gola, con abbassamento dell'autorità dello Stato di fronte agli as-

salti del sosialismo. Bi ó diffusa perciò negli italiani l'opinione che
basti la violenza per ottenere dallo Stato ciò clie si vuole.
II.passato dell'Italia ha lasciato delle tracele che non sono an-

cora scomparse; così mentre la Francia e l'Inghilterra, che hanno
avuto anche L ro un Caporetto, non ne hanno mai parlato, in Italia
se ne 6 die3usso per mesi in ieri e si ð fatto di tutto por svalu-
taro la vittoria; oc ò per opera dei nedhalisti, che hanno ante-
pasto una misera ambizione personale ad on alto e supremo inte-
resse dálla patria. (live approvazion).
Capisce le difficoltà del Governo in questo momento, e capisee,

quindi, oe i suoi atteggiamentirma non può approvaro la larghis-
sima amnistia che si è data ai disertori. Con questo atto il Go-
Verno ha creduto di tranquillizzare 11 proletariato; ma i più vio-
lenti nelle elezioni, sono stati appunto gli amnistiati. C,on questo
atto si è provocato il disgusto delle famiglie dei combattenti, spo.
cialmento, di quelle che hanno avuto dei morti e dei feriti. (Appro-
vazioni).
Con quest'atto si à fatto un danno all'esercito; molti del richia-

mati del 1900 non si sono presentati e quelli che si son presentati
sono i ilgli di quela odiata borghesia, che è la classe pin dang-
giata nelle prosenti condiziom del paesei(Benissimo!).
Concludendo, l'oratore si volge al presidente del Consiglio e gli

dioe: se Volete essere Veramente un uomo di Stato rialzate 11 pre-
stigio e l'autorità dello Stato, e nella difesa dell'ordine e della
legge, siato giusto 81, ma severo ed inesorabile. (Vivi appla.usi;
molte congratulazioni).
SANTUCGI. Dopo i discorsi che ha uditi, che hanno trattato la

maggior parte dei problemi che interessano la vita del paese, non
ripeterà cose dette bono, e come lo sentivano et loro che hanno
parlato.

Crede però che uno sguardo sulla politiea generale del paese non
sia inopportuno.
L'dalia, dopo una guerra cosi nobilmente combattuta, dopo una

vittoria ecsl grande che ha colmato di gioia quanti amano la pa-
tria, purtroppo non può vedere risolti tutti i problemi ai quali
essa ha maggiore interesse. La lunga attesa ha stancato il paese ed
ha prodotto agitazioni e turbamenti.
La situazione finanziaria ed economica incombe sugli animi in

modo allarmante; gli sforzi dei ministri del tosoro o delle finanze
trovano una accoglienza paziente nei cittadini; ma la pazienza sa-
table più ferma se i mezzi esãogitati per riparare i danni fossere
suflicienti, e se il contrabuente fosse convinto che il danara a lui
spretnuto verrå impiegato con parstmonia oculata e prudente.
Non crede alla revoluzione prassima o in via, come ha detto il

senatore Mazziotti, ma vi sono dei fonoment che dànno a medi-
taro; principale tra questi l'avvento alla Camera dei deputati di
un si gran numero di socialisti; ma il fatto non ha tutto il valore
che aritmeticamente sembra avere.

Alle cause vere ed accidentali che hanno prodotto questo feno-
meno, come l'assenteismo dei borghesi e il timore di nuove guerre,
si deve aggiungere la sfiducia verso i partiti che hanno fin qui go-
Vernato il paese.
,A questo stato di cose occorre pravvolere in modo diverso da
quello che molti credono opportuno.
Non bisogna opp>rre al soo alismo una resistenza passiva, ma

dobbiamo, alPombra delle istituzioni liberali che ci reggono, rifare
il fonio morale del nostro popolo.
La borghesis ha molti meriti, ma anche una colpa, quella di aver

consentito, accarezzato e professato perfluo un materialismo, che
ha costituito l'anima del socialismo m3derno.
E necessario rifare gli elementi etici del'a nostra vita sociale;

solo qugado il popolo sarà più cristiano, sarà possibile ritrovare
l'equilibrio. Molte riforme occorrera fare nel campo sooiale con
quella antiveggenza che è dettata dalla sapienza politica.
In fondo il nostro popolo è più sanabile e più sano di quel ehe

non si c eda, come lo dimostra il risveglio che ha portato cento
d3putati di un partito nuovo alla Camera, di fronte al partito so-
cialista. Il partito popolare non à un partito estremo; l'oratore re-

spinge questa ingiuria. Il partito p2po'are ò un partito d'ordine, o
ad un momento dato può rappresentare l'equilibrio ed assicurare
l'applicazione di rifo me prudenti, che si debbono concedero, ma
non farsi strappare da alcuno (Bene!).
Il paese sa che vi 6 in esso un elemento molto numeroso, molto

più numeroso che non si oreda, il quale sente col popolo, ma sente
anche con Dio, e che vuole che le rifora'e sociali si fa ciano con

l'ordine e con la disciplina (Approvazioni).
La proprietà deve rimanero salda, ina non cristall zzata; la fa-

miglia deve essere difesa, perchè è la fonte delle virtù più intimo
e più sostanziali di un popolo. E cosi la relione, per la quale not
invochiamo la libertà vere c sincera, poichð essa innalza le finalità
della vita.
Quanto alla scuola, noi des deriamo che la cultura si diffonda,

che Panalfabetismo sia combattuto, che la scuola sia formativa o

non demolitrice; vogliamo che a lato della scuola ufficiale. sarga
la scuola privata, onde dalla concorrenza sia promossa licultura e

sia elevato il livello della vita socialo.
L'applicazione di questi concetti porterà un avvenire radioso per

PItalia, la quale sark una delle nazioni che prime risorgeranno ra-
pidamente doþo 1'uragano della guerra. (Applausi - Congratu-
lazioni).
FRASCARA. Invita il Governo a far discutere i bilanc1 del 1921

insieme a quelli in corso, pei quali si chiede Pesercizio provvis3rio,
per evitare una ripetizione di discuss oni che sarebbe accademica.
Per ciò che riguarda la situazione finanziaria, per quanto essa

sia ancora oltremodo grave, l'oratore è piuttosto ottimista, poiché
crede l'Italia abbia in sè tali forze di reazione da riuscira a vin-
vere lo difBeoltà in cui si dibatte, col lavoro e con la guida di un
Governo forte e saggio.
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ifa la situadone à tutt'altro che semplice; augura ehe pogia es-
sete solle:itamente migliorata dal prestito che il tGoverno ha ban-
dito, o dall'applicazione delle imposto che esso ha escogitate. '

Non 6 questa l'ora di esaminare i provvedimenti finanziari; ma
osserva che l'imposta ifugli oggetti di lusso e sui guanti contiene
disposizioni d'una tale anomalia, che comprepde come 11 Governo
abbla proposto che essa si debba applicare per dooreto Reale.
Invita il ministro del tesoro a ohiarire il suo pensiero su questa

impasta.
Accenna alla sporequazione tra l'imposta sui tessuti di seta e

sui merletti di filo a di cotone e chieds che vi sia portato qualohe
rimediò.
Temo che PImposta del 10 par.oento angli oggetti di Insso dara

luögo a delusioni per la finanza e sia di soverchio aggravio pei
consumatori.
. Le economie sono da tutti riconosolute come necessarie ed i -

prescindibili, ma ogni giorno,el fanna nuove spese. Ció non deve

ossero, ed 11 Governo ha l'obbligo di infondere nel centribuento la
convinzione che del suo denaro sarà fatto tm miglior uso.
Approva lo parole di condanna pronunciate dall'on. Giolitti contro
il lusso delle classi agiate, ma bisogna anche bollare il•Iusso delle
classi, disagiate, che si erano abituate at facili guadagni del periodo
di guerra, e vogliono oontinuarlo. *

Itaccomanda che col prodotto del prestito, insieme col dobiti sia
diminuita la enorme circolazione cartacea.
Invita il Governo ad usare la massima energia perché nella Ca-

thera dei deputati, ove sono giunti l'uno di tronte all'altro'duo
partiti agguerriti, l'aliquota d'imposta sul patrimonio non ascenda
ad altezze impossibili.
Le ultime elezioni hanno portato alla Camera dei deputati duo
partiti in grandi fòrzo; 11 partito socialista che ha tondenze rivo-
luzionarie, ed il p.artito popolare che credeva avesse tendenze con-
servatrioi; ma pare che ambedne i partiti facciano a gara por la
socializzazione delle terre e delle industrie.
11 partito popolare ha tutto una proposta radicale, che dava al

contadini il diritto di diventar proprietari delle torre da essi col-
tivates
Cib sarebbe la rovina dell'agricoltera, che ha potato realizzare i

suoi progressi mediante il lavoro di molti anni e di piû generazioni
di proprietari.
- Alcuni appartenenti al partito hanno detto all'oratore che quella
era una proposta venuta da una minoranza popolare, e che 11 par-
tito avrebbe fatto, un'altra proposta in favore dei contadini. E tale
proposta ð stata quella della istituzione de11e Camere di agricol-
tura che tutti approviamo.
Si associa a cló ohe il senatore ßantucci ha detto relativamente

alla religione; ma la separazione tra religione e Stato é neess-
saria.
Nori oooorre che il partito popolare vada verso 11 socialismo

perché allora non si saprà più dovo.si andrà a finire. (Ilarità).
Spera che il Governo non si contenti di cercar di vivere nell'am·

biente difficile della Camera dei deputati, ottenendo trausazioni da
una parte e dall'altra, ma che attuerà un programma forte. Bisogna
saper resistere, e sapei•e dove ei vuole andäre. IIa fede nel vecchio
programma del partito liberale, che ha saputo sempre tener fronte
a partiti di opposizione anche forti, che avevano aspirazioni con-
trarie alle sue, e&'ha guidato l'Italia fino al òompimento della sua
unità (Bene!).
Parlando della politica estera, dice che le ultime dichiarazioni fatte

al Parlamento francese hanno provocato in Italia profonda impres-
stone di dolore, specialmente perché si vede trasourata la nostra
vittorlä ohe å stata la prima delle vittorie dell'Intesa ed ha deciso
della gnorra. Ed ora ei cerca di ignorarla; si parla appena de1PIta.
lla, e si osaltano i serbi che noi abbiamo salYato (Benissimo I), i croati
che sono stati i più acerrimi oombattenti contro di nol (Generali
approvazioni).
Teme che le parole del primo ministre tranesse rappresentino 11

sentimento di una gran parte della FranoIs, e si angara che R pre.
sidente del Consiglio ed 11 ministro degli affari esteri faranno pre-
senti a Parigi questo dolore o questo sdegno degli italiani (Applausi
vivissimi).
Dopo sei mesi dal eambiamento del Ministero, la situazione della

politica estera perdura immutata, seppure non è peggiorata; l'unica
nostra forza nella conferenza della pace era 11 Patto di Londra, e
sarebbe stato nelle nostre mani un'arma ben più efficace, se tutta
la stampa, non esclusa quella che si diohiara devota alle istita.
zioni, lo avesse sostenuto, (Benissimo1).
Per la questione adriatica, augura oonclusioni che salvino Ponore

o 11 decoro della Nazione, e ci assiourino la giusta,pg out dopo
tanti sacrifici abbiamo diritto.
Nessuno sa quale satà por essere 11 definitivo assetto dell'Evopa,

ma à perplesso nella parte che a noi potrà spettare dagli Alleati
nello struttaniento di quella colonia interna europea che a la Rus-

sia, cui aspirano tutte le nazioni vincitrici e vinte.
Dabbiamo rialaeciare le relazioni con tutte le naziont.
Crede d'interpretare 11 sentimento del Senato invitando il prest-

dente ad esprimere alla nazione ramena i sentimenti di fratellanra

dell'Italia, eil eguale invito fa al presidente per il Parlamento pó°-
laeoo che rappresenta un nobile popolo, il quale ha tradizioni al-
tiesimo ne1Parte, nella vita dei popoli, nel patriottismo. (Unanimi
applausi, congratulazioni).
PRESIDENTE. Non mancherà di far pervenire alle nazioni ru--

mena e polacca i sentimenti di simpatia e di fratellanza del Se-
nato italiano. (Approvazioni).

(conunus).

CAMERA DEI DEPUTATI
* RESOOONTO SOMMARIO - Babate, 20 dicembre 1919

(Continudsfone)
. Naidenza del presidente OllLANDO.

ßeguito della discuss'one
,

sulla proroga dell'esercisio prövvisorio dei Bilanel.
SCIALOIA. Nella seduta del 27 spttembre scorso l'illustramioprède.

oássore, ministro Tittoni, spiegò largamente alla Camera dei deputati
qualelifosse la condizione deinostri rapporti internazionali eda qual
punto fossero giunte le trattativo della Conferenza per la y,
specialmente per quanto concernava le questioni che più da VI.

cino riguardano l'Italia.
Nei due mesi successivi, durante i guali 11 Ministero degli af.

fari esteri e la presidenza della Delegazione italiana a Parigi fa
rono tenuti ancora dal senato"o Tittoni, le medesime dificoltà, ehe
avevaño per l' innanzi impedito la pronta definizione delle nume-
rose controversie, ritardarono ancora la desiderata soluzione delle

questioni più gravi.
Fu bensi firmata la pace con la Bulgaria e fu condotto a ter.

mine il trattato che in questi giorni sarà presentato all' Ungheria,
ma non el å incominciata neppure latrattazionein comune deinon
f(toili problemi relativi al trattato con la Turchia, e non si 6 tro.
Yata una sodisfacente risoluzione delle questioni adriatiche.

Dal ministro Tittoni, nella continuazione delle trattative col
Governo degli Stati Uniti d' America, fu presentata una proposta,
nella quale si richiedeva, in via di transazione, come minimo, la
peÊsola istriana con una tona assai ristretta nel territorio di Vo.
losca in modo da venire a contratto col territorio del corptis so-
paratum di Fiume nei confini dello Stato libero tracolato dal Pro,
sidente Wilson; oltre alle isole di Lussin e di Unie e ai gruppi di
Lissa e di Pelagosa, già ammessi, l'isola di Lagosta; la dichiara.
zione d'indipendenza di Zara sotto la protezione della Società delle
Nañioni e con la rappresentanza diplomatica afildata all'Italia; il
mandato per l' Albania; la sovranità au Valona e sul territorlo ad
essa militarmento ed economisamente necesserlo; la gentrallaza•
ziono di tutta la oosta dalmata.

Ma la proposta non la aseettata dal Minisito Lauslag, il lisale
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Wayose invena del presidente Wilson informo. Nel respingere so-
prattutto la richiesta della zona istriana di contratto col corpus
fiumano e dell'isola di Lagosta, il Governo amerloano diede anche
una maggiore esplicazione al suo concetto circa la neutralizzazione
dalmata, riducendola ad una delimitazione delle acque e delle
Isole fino a Ragusa, onde sarebbero rimasti allo Stato jugoslavo,
Sebenica e Cattaro, i due più potenti porti militari dell'Adriatico,
oltre i miaori, senza alcuna seria garanzia per la sicurezza della
nostra costa paninsulare, romagnola, marchigiana e págilese.

Le cose erano a questo punto, quando ioraccoleila successione
della direzione degli affarl esteri negli ultimi giorni di novembre.

Recatomi immediatamente a Parigi trovai che il Consiglio era
prossimo a subire una notevole crisi. La Dolegazione degli Stati
Uniti stava per partire lasciando a suo rappresentante nel Consiglio
supremo l'ambasciatore americano a Parigi più come assistente
che como membro plenipotenziario. Le gravi discussioni sorte nel
Senato americano consigliavano a quel Governo tale atteggiamento.
Dall'Inghilterra era venuta la proposta di sospendere la Conferenza
di Parig1 per riprenderla in seguito, forse in altra sede. Intanto i

rappresentanti degli Stati Úniti, dell' Inghilterra e della Francia
avevano creduto utile di venir preparando un memorandum rela-
tiro alle questioni adriatiche da consegnarsi alla Delegazione Ita-
lians.

Quando 11 presidente del Consiglio dei ministri francese mi fece
eenno di tale memorandum, mi dichiarò che non si trattava in
alcun modo di un atto di pressione su di noi, ma solo di una
recapitolazione dello stato presente delle questioni con la motiva-
zione relativa a ciascuno dei punti trattati, por modo che la De-

legazione italiana avrebbe potuto rispondere così ai motivi, come
alle conclusioni enunziate. Dovendo io andare a Londra, ove il
primo ministro Lloyd George aveva da più giorni invitato anche il
nostro presidente Nitti, che non poteva allora muoversi da Róma,
la consegna del memorandum fu protratta.

Dal ministro inglese degli afari esteri, lord Curzon, ebbi pre-
elsa notizia del contenuto del memorandum che, in sostanza, ri•
produceva, con diehiarazioni amichevoli e con larga motivazione, le
ultime proposte americane. (Commenti).

Il primo ministro Lloyd George, prima della riunione plenaria,
torné a dirmi che quello scritto non gra nè una vera Nota, nå una
proposta collettiva, ma un documento 'ehe doveva considerarsi sol-
tanto come punto di partenza per l'apertura di una discussione e

aggianse che solo con tale intendimento me l' avrebbe consegnato.
E con simili dichiarazioni mi fu dato e fu da me ricevuto il

asemorandum nella seduta in cui intervennero i ministri inglesi e
fianoesi e l'ambaseistore americano.

Ho voluto narrare questi partioolari, afflachë Ia Camera possa
apprezzare nei suoi giusti termini al valore di un documento, al
quale si Tolle attribuire troppa grande importanza.

La discussiorie, che dovrebbe essere decisiva, delle questioni
adriatiche non tarderà. Si è infatti convenuto che essa avrà luoge
in una apposita riunione a Parigi dei primi ministri e del ministri
degli affari esteri della Gran Brettagna, della Francia e delP Italia,
assistendoyl, se vorrà, l' ambasciatore americano. Per stabilire le

basi giuridiche e politiche della trattazione, io risponderò per
iscritto al memorgndum; ma la decisione dovra essere 11 risultato
di un'ampia discussione orale. Ciò dimostra che i nostri alleati soËo
orgmai anche disposti a discutere una soluzione che non coincida
in tutto con Pultima proposta amerieana, nella fiducia che di
fronte ad un aceordo delle grandi potenze alleate, fondato sulla co-

mune utilità dell'Europa, il presidente degli Stati Uniti nord-ame-
ricani vorrà dare il suo consenso a qualche modincazione della sua

tesi.
Anehe negli ultimi discorsi il presidento del Consiglio vi ha di-

mostrato quanto termo sia 11 nostro proposito di non distsecaroi,
selb stabdire la pace, dagli alleati ed associati, col quali abbiamo
Vinta la terribile guerra; ed io non posso she riatformare oggi il
;nedesimo proposito. Ms appunto la noyessitt 41 tale stretta unione,

//

in un momento ehe non 6 forse meno grave della guerra inedesima,
deve essere sentita da tutti coloro che hanno insieme sostenuti gli
immensi sacrinel che ci hanno condotti alla vittoria. (Bene!) La
salia garanzia dell'italianità dei nostri frattelli Aumani, la tutela
degli italiani di Dalmazia, la sicurezza dell'Adriatioo sono i fini, ai
quali saranno diretti tutti i nostri sforzi. (Approvarioni).

Nessuna intenzione aggressiva oi anima, e saremo lieti se po-
tremo stabilire le relazioni amiehevoli, che 11 pacideo soambio eco-
nomico e la comune utilità richiedono, coi nostri Vieilli di oltre
Adriatico, che hanno avuto con noi tanti contatti nellastoria eche

non possono dimenticare la grande parte che l'Italia ha avuta nella

loro liberazione. (Appravationi).
Di tutte le importantissime questioni, che si rannodano alla

pace con la Turchia e all'assetto politico ed economico dell'Oriente
mediterraneo, si e finora discorso in via di semplice preparazione.
La discussione decisiva avrà luogo con 10 stesso metodo Assato per
la definizione delle questioni adriatiche in un tempo che ormai non
può essere lontano. Noi seguiremo la via che.abbiamoñnora tenuta
e che è stata pubblicamente tracciata dal senatore Tittoni nel suo
discorso al Parlamento col consenso della pubblica opinione italiana.

Nulla di nuovo posso comunteare relativamente agli interessi
coloniali, perchè le trattative, quantunque molto avanzate, siccome
é noto, non poterono compiersi dennitivamente a causa dell'assenza
del ministro inglese delle colonie. La nostra azione pero non si 11-

mita alla politica coloniale territoriale, ma si rivolgo con ogni eurs
anche al maggiore sviluppo dell' economia e del commercio colo.

niale.
Nulla e mutato nei nostri rapporti amichevoli coi nuovi Stati

nati dal frazionamento dell'Impero austro-ungarico. È nostro pro-
posito di favorire il vettovagliamenio e la ripresa della vita econo-
mica degli Stati più immiseriti, e lo stabilimento di Governi demo-
cratici che siano garanzia di pace per l'avvenire.

Quali debbano essere i nostri rapporti coi vari Stati di fatto
che si sono formati in Russia in lotta tra di loro, la Camera dei de-

potati ha indicato in un ordine del giorno accettato dal Governo.

Esso rientra nelle generali direttive che furono recentemente am-
messe dagli Stati alleati. (Commenti).

Le gravi diflicoltà economiehe, che affliggono non soltanto il

nostro paese, ma sotto diversa forms anche gli altri Stati di cut
solevamo considerare quasi mvulnerabih P economia e la ûnanza

sono oggetto di costanti eure del Governo.
Uno dei più esperti nostri colleghi si rees a Londra per otto-

nere, andhe a nostro favore, quelle prove di solidarietå che recen-

temente, come conclusione di non facili trattative, furono dato ad
una potenza alleata.

Onorevoli deputati, i lunghi mesi che si sono consumati nella

elaborazione dei numerosi complicati trattati, che costituiscono 11

complesso del trattato di pase mondiale, hanno prodotto., e non
soltanto nel nostro popolo, un senso di stanchezza e qualche volta
di scoraggiamento, che, se pure non è del tutto ingiustifloato, con-
viene che sia vinto.

L' azione dei singoli ministri o delegati è poca cosa se non 6

sostenuta dalla Nazione, i cui interessi sono oggetto delle trattative,
ma le cui forze morali e materiali ne sono il vero soggetto.
Il Parlamento e il popolo italiano che seppero dare si magni-

fica prova al mondo del loro valore civico e militare durante la

guerra, vorranno, io ne sono certo, dimostrare anche nelle presenti
circostanze le virtù che renderanno l'Italia agli occhi di tutti farte
e solida garanzia di civiltå e di pace. (Approverioni - Co9nmenti

vivaci e prolungati dell'estrema sinistra - La sedutale sospesa

per alcuni minuti).
SALVEMINI, avrebbe desiderato che le dichiarazioni de¾

stro degli affari esteri fossero state più chiarege precise.
Rileva che da cinque anni la Camera ed 11 paese sono tenuti

perfettamento all'oscuro in fatto di politica estera. Si parla di un
memorandum, di cui i giornali hanne già dato notizie, chi sa quanto
antentiche, ma 14 Camera non ha dati di fatto sieari per disgatore.
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.
Osserva che .soltanto dall'ostero sono , venuta le netitle sulle

clausole del traktato della triplice e di altro <convenzioni interna-
zionali, li.non BI conosoono ancora nemmeno i termini precisi del
trattato di Londra di eui-oi a pervenuta la notisia solo dalle rive-
lazioni del Governo bolsoevico.

In tali condizioni, ogni discussiotie dispolitica estera a priva di
ogni Berlo fondamento.
- Perciò l' oj•atore ha. presentato un ordine dal giorno in cut

ohjode la sollácita pubblidazione ,dei documenti diplomatici della
neutralitå, def& guerra e delle trattative di Parigi.

(Continua). -

, R. ACOADEMILDELLE SOIENZE DI TORINO

Classe di sciente morali, storiche e /llologiche
Adunanza del"Fdicembre 1919.

Presidenza del socio prof. comm. ANDREA NAC1ART,
presidente del1•ìcoademia

:Si legge e si approva 1-atto verbale dell'adunanza del 23 noverri-
bre u. s.

L'accademico segretario da notizia dell'improvvisa morte, avve-
nuta la sera del 1 corrente, del socio corrispofulento Pier Enea
Guarnerio, professore ordinarlo:di storia comparata. dello lingue
classiche e não-latine nella R. Università di Pavia. La classe invia
le sue candoglianzo alla famiglia dell'111astre defunto.
L'accademico segretario presenta, a nome dell'autore socio corri-

spondente Giuseppe. Zuceante,.alcune pubblicazioni.
Stranno pubblicate negli Itti accademici la -nota esegetica del

prof. Emilio Betti e La condictio dei fructus contro 11 possessore.
di mal,à fede », presentata dal socio Pacehioni, e la nota del socio
corrispondente Giuseppe Bofito. « Due°passi del Cardano concer.

nenti Leonando-da Vinci e l'aviazione », presentata dall'accademico
segretario.

Classe di sciefixe fisiche, matematiche e nattivali. - Adunanza
del 14 dicembre 1919. - Presidenza,del socio prof, comm. Aa-
drea Nacoarl, presidente dell'Accademia.

Si legge e.si-approva l'atto verbale della precedente adunanza.
H presidento coinunica una lettera del commissario prefett zio

Sig. 00nte Olgiati, oS annunzia di aŸere assunte le funzionf di am-
ministratore del comune di Torino.
Presentaziono..di Note, che sono accolte per la stampa negli Atti.
dal socio,Saoco, « Le oscillazioni glaciali»; dal socio Jadanza,

« I concetti modorni sulla figura matematica della Terra. Appunti
per la storia,della.geodesia », Nota nona; e Il divarlo fr°a l'ellissoide
e la terra fluida.», dell'ing. Ottavio Zanotti-Bianco; .

dal socio Pa-
rona, « Osservazioni cristallograñohe sull'azzurrite di Gonnesa (Ca-
gliari) >; della dott. Fausta Balzac. -

Raccoltasi pascia la classe in eeduta privata, procede alla vota-
zione par l'elezione del segietario della classe ed è riconfermato
per un nuovo ti•iennio 11 socio Carlo Fabrizio 'Parona; salvo l'ap-
provazione sovrana.

CR.ONACA ITALIANA

Sua Maesta il Re, ieri mattina, accompagnato dal suo
primo taiutante di campo generale Cittadini, e dal co-
mandante Marenco di Aloriondo, ha visitato la mostra
del « Cartello della Vittoria ».
'Ricevuto daÏ presidente e da altri membri del Comi-

tato promotore, il Sovrano ei interessò vivamente dei
lavori esposti, .esprimendo su parecchi il suo augusto
giudizio.

Lasciando la mostra, Sua Maesta abbe parole dil
compiacimento e di elogio per gli ordinatort di essa.

.

8. A. R. il Duca d'Aosta ò partito iersera da Rûma
per Firenze.

IWuòvo ponte sul Taglinmento. - Domenica scorsa,. in
forma solenne, è stato inaugurato un grandioso ponte in,contento
armato sul Tagliamento, tra Codroipo' o Casarsa, ponte che o'ta
stato iniziato primi della ritirata di Caporetto e che gli austriaci
avevano distrutto.
Esso à l.ungo un chilometro ed è stato costruito in meno di otto

mesi.

Alla cerimonia inaugurale sono intervenuti il prefetto comm. Masi
e tutte le autorita provinciali.
Hanno parlato il generale Marieni, ispettore generale dell' arma

del genio, in rappresentanza del Ministero della guerra, il tcàente

colonnel.lo Polenghi, direttore dai layori, l'on. Girardini e l'aroive.
scovo mons. Rossi, il quale ha poscia benedetto la nuova costruzione.
Diriida. - Risulta che il Comando di Fiume si proporrebbe di

alienare materiali provenienti dalle basi che i Governi alleati ave-
vano in quella città.
Poiché il Governo non può riconoscero la validità di tali aliena-

zioni, si avverte che tali materiali, ove siano introdotti nel terri-
torio del Regno, veiranno senz'altro sequestrati per essere donse-

gnati ai legittimi proprietari.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

DUBLINO, 28. - L'attacco contro 11 palazzo del Vice-Re d'Irlanda
é avvenuto alle 2 di notte.
,Si sono uditi colpi di arma:da fuoco sparati dal parco Phoenix,
le cui dipendenze sono attigue al palazeo.
Uh officiale ed un certo numero di soldali, che stavano di

guardia alle porte, si sono avanzati nei giardini per esplorare i
luoghi.
Sembra che l'uffleiale rimasto ucciso sia stato colpito nel parco.

Quivi è stato trovato inorto Án individuo, il quale sarebbe quello
che aveva sparato contro l'ufliciale.
Sono state arrestate quattro persone nel momento in cui uscivano

dal parco.
PRAGA, 28. - La Legazione italiana smentisce la kotizia pulibli-

cata dai giornali di Vienna secondo la quale l'Italia avrebbe inviato
munitioni in Ungheria. Si tratta di una pura invenzione priva di
qualsiasi fondamento.
PARIGI, 29. - Il Consiglio dei ministri ha approvato il progetto

di prestito che il ministro Klotz presenterà oggi alla Camera o di
cui domandera la discussione iininediata.
La Commissione dei crediti dega Camera ha approvato il progetto

d1 prestito presentato dal ministro delle finanze Klotz.
La relazione .sarà presentata durante la seduta odierna e sarà

domandata la discussione immediata del progetto.
Il Consiglio supreino ha itiviato irallegramonti al generale Wiessel.

Per il modo col quale ha proceluto allo sgombero delle provincie
balti he.
LONDRA, 29. - 11 Times riceve dal Cairo che lo scontro avve-

nuto a Balbek, in Siria, fra i volontari arabí e le truppe francesi
è stato accanito ed è durato otto ore. Le perdite da ambo le parti
sono gravissime.
BRUXELLE4, 29. - 11 principe Leopoldo, duca di Brabanto, ha

ricevuto oggi al palazzo Reale di 13ruxelles in udienza solenne 11
prin3ipe Ruspoli, ambasciatore d'Italia, che gli ha consegnato le
insegne del Collare dell'Annunziata che il Re d'Italia ha conferito
al principe in occasione della sua maggiore età.
L'ambasciatore, che era in grande uniforme, si è recato al pa-

lazzo in un'automobile di Corte.
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